
Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille,9

40033 Casalecchio di Reno (BO)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 53 del  01/06/2016
Adunanza straordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO:  PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  DEL  SUBCOMPARTO  39  "STAZIONE 
FUTURSHOW". VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI BOLOGNA E APPROVAZIONE

L’anno  duemilasedici addì  uno del mese di  giugno alle ore 14:30 nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato previa l'osservanza di tutte le formalità di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale.

Il  Segretario  Generale  Dott.ssa  Raffaella  Galliani,  che  partecipa  alla  seduta,  ha 
provveduto  all'appello  da  cui  sono  risultati  presenti  n.  17  Consiglieri (giusto  verbale  di 
deliberazione n. 50 del 01/06/2016).

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Bruno Cevenini – nella sua qualità di  
Vice Presidente del Consiglio, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la  
trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: Ruggeri Matteo, Gurioli Andrea, Stefanelli 
Stefano.

Risultano  presenti  gli  Assessori:  Bersanetti  Nicola,  Bevacqua  Concetta,  Masetti 
Massimo.

Successivamente il Vice Presidente del Consiglio comunale introduce la trattazione 
dell'argomento  iscritto  al  punto n.  4  all'ordine  del  giorno  a  cui  risultano  presenti  i  Signori  
Consiglieri:

BOSSO MASSIMO
CASONI CHIARA
RUGGERI MATTEO
FINI GIULIO
LOLLINI ALESSIA
PERI LORENA
GRENDENE ROBERTO
GUIDOTTI ISABELLA
GURIOLI ANDREA
BARBANI LIBERO
PALUMBERI DARIO
BAGLIERI MATTIA
ANCARANI ESTER

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

CINTI FEDERICO
CIRAULO FRANCO
MOROTTI ALICE
NANNI PAOLO
SETA ERIKA
PEDICA MIRKO
MURATORI MAURO
RAINONE PAOLO
CANDIDO LOREDANA
STEFANELLI STEFANO
CEVENINI BRUNO
TONELLI ANDREA

Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 21 ASSENTI N. 4
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Deliberazione n. 53 del  01/06/2016

OGGETTO: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DEL SUBCOMPARTO 39 "STAZIONE 
FUTURSHOW".  VALUTAZIONE  DELLE  OSSERVAZIONI  DELLA  CITTA' 
METROPOLITANA DI BOLOGNA E APPROVAZIONE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’Accordo di Programma per la riqualificazione del Polo funzionale zona B, sub 
comparto 39 “Stazione Futurshow” approvato con Decreto del Presidente della Provincia 
di Bologna prot. n 152810/2012 del 12 ottobre 2012 che ha approvato un programma di 
opere pubbliche e private da sviluppare attraverso la progettazione di un Piano Urbanistico 
Attuativo degli interventi;

Premesso che:
• con PG 32196 del 22 ottobre 2014 e successivi è pervenuta a questo Comune la 

documentazione  del  Piano  Urbanistico  Attuativo  del  subcomparto  39  “Stazione 
Futurshow”,  redatto  secondo  le  prescrizioni  contenute  nel  citato  Accordo  di 
Programma e composto dai seguenti elaborati depositati in atti:

• Elenco Elaborati PP
• Copia Accordo di Programma 
• Copia atti di provenienza 
• Relazione tecnico illustrativa PP 
• Norme Tecniche di attuazione
• Stralcio  cartografico  della  strumentazione urbanistica  vigente  (PSC-POC) 

ed adottata  (variante  PSC -  variante  di  riqualificazione)  -  Stralcio  norme 
PGTU 2010 

• Elenco delle particelle – tavola generale – Estratti di mappa catastale 
• Visure catastali 
• Relazione fotografica Stato di fatto 
• Relazione geologica e geotecnica - Valutazione di Risposta Sismica Locale 

(terzo livello) 
• Verifica applicazione linee guida ACEA 
• VAS - Valutazione ambientale strategica 
• Bozza di convenzione 
• Studio di compatibilità acustica-valutazione previsionale di clima acustico
• Stato di fatto - Planimetria Generale dell'area 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra – primo - secondo 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Prospetti e sezione 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra - Dimostrazione SCA
• Stato di  fatto - Struttura polivalente - Pianta piano primo - Dimostrazione 

SCA 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano secondo - Dimostrazione 

SCA 
• Stato di fatto - Parcheggio Centro Commerciale - Pianta piani Terra - Primo - 

Secondo 
• Stato  di  fatto  -  Centro  Commerciale  -  Pianta  piani  Interrato  -  Terra  - 
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Ammezzato - Primo - Copertura/impianti 
• Stato di fatto - Parcheggio Centro Commerciale - Pianta piani Terra - Primo - 

Secondo – Dimostrazione SCA
• Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piani Interrato - Terra 

-Dimostrazione SCA 
• Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano ammezzato 

-Dimostrazione SCA 
• Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano primo -Dimostrazione 

SCA 
• Stato di fatto - Profili generali 
• Tabella superfici stato di fatto struttura polivalente 
• Tabella superfici stato di fatto Centro commerciale e parcheggio 

pertinenziale 
• Planimetria generale - Zonizzazione del Piano Attuativo 
• Elaborato catastale - Zonizzazione del Piano Attuativo su base catastale 
• Planimetria generale con individuazione delle sagome di massimo ingombro 

dell'edificato 
• Sezioni schematiche con individuazione delle sagome di massimo ingombro 

in altezza dell'edificato 
• Organizzazione della viabilità principale e dei collegamenti pedonali e 

ciclabili 
• PFA – Programma funzionale di attuazione – FASI ATTUATIVE
• PFA – Planimetria generale esemplificativa dell'intervento - attacchi a terra 
• PFA – Planimetria esemplificativa dell'intervento - piani di copertura 
• PFA – Planimetria generale degli interventi sulla viabilità pubblica 
• PFA – Profili generali esemplificativi dell'intervento 
• PFA – Tipologie edilizie - parcheggio Centro Commerciale Piani - terra -1°-

2°-3°-4°- copertura - piante
• PFA – Tipologie edilizie - Centro Commerciale - Piani Interrato, terra, 

ammezzato, primo, copertura/impianti/uffici – piante 
• PFA – Tipologie edilizie - Direzionale e strutture polivalenti - schemi piante e 

sezioni 
• PFA – Schemi e viste tridimensionali 
• PFA – Percorsi ciclo-pedonali 
• PFA –Fruibilità parcheggi, viabilità carrabile e ciclopedonale – schemi fasi 

transitorie 
• PFA – Viste e planimetrie tematiche 
• PFA – elaborato catastale individuazione aree in cessione
• PFA - Planimetria Generale dell'area con individuazione delle alberature 

esistenti e piano di abbattimento 
• PFA - Rilievo fotografico delle alberature esistenti 
• PFA - Planimetria generale dell'area con individuazione delle alberature 

esistenti e di progetto 
• PFA - Relazione tecnica generale verde (stato di fatto progetto) 
• Planimetria generale stato di fatto: reti fognaria, idrica e gas 
• Planimetria generale stato di fatto: rete Enel 
• Planimetria generale stato di fatto: rete telefonica
• Planimetria generale stato di fatto: rete illuminazione pubblica 
• Planimetria generale di progetto: rete fognaria 
• Planimetria generale di progetto: rete idrica
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• Planimetria generale di progetto: rete gas 
• Planimetria generale di progetto: rete Enel 
• Planimetria generale di progetto: rete telefonica 
• Planimetria generale di progetto: rete illuminazione pubblica 
• Planimetria generale di progetto - Sovrapposizione reti infrastrutture 
• Planimetria  generale  viabilità  e  segnaletica  orizzontale  -  sezioni  stradali 

tipiche 
• Ingrandimento  rotatoria  via  Monroe  -  stato  di  fatto,  progetto  -  Piante  e 

Sezioni 
• Relazione tecnica specialistica acque bianche e nere
• Relazione tecnica specialistica rete idrica e rete gas 
• Relazione tecnica specialistica rete enel e reti telefoniche 
• Relazione tecnica specialistica rete illuminazione pubblica 
• Relazione sulla previsione di spesa 
• QTE – quadro tecnico economico FASE 1 e FASE 3

• con  propria  deliberazione  n.  59  del  28/07/2015  è  stato  avviato  il  periodo  di 
pubblicazione  e  deposito  del  Piano  Urbanistico  Attuativo  dell’ambito  Stazione 
Futurshow,  essendo  iI  PUA presentato  formalmente  completo  della  necessaria 
documentazione;

• per 60 giorni consecutivi a partire dal 09/09/2015, il Piano Urbanistico Attuativo in 
oggetto è stato depositato a pubblica visione del pubblico, a norma dell’art. 35 della 
LR 20/2000;

• dell’avvenuto deposito è stato dato avviso pubblico tramite pubblicazione sul sito 
istituzionale del Comune (ai sensi dell’art. 56 LR 15/2013) nelle forme di legge; 

• nei successivi 60 giorni non sono pervenute al Servizio Pianificazione Territoriale e 
Mobilità osservazioni in merito al suddetto Piano Urbanistico Attuativo, come risulta 
dal protocollo speciale delle osservazioni allegato alla relazione di controdeduzione 
allegata al presente atto;

• nello stesso periodo il Piano Urbanistico Attuativo in oggetto è stato sottoposto alla 
procedura di valutazione di sostenibilità ambientale prevista dalla L.R. 20/2000 art. 
5 per cui è stato pubblicato avviso sul BUR n.236 del 09.09.2015;

• nei  termini  di  legge non è pervenuta al  Servizio Pianificazione e Rigenerazione 
urbana alcuna osservazione in merito alla procedura di valutazione di sostenibilità 
ambientale  del  suddetto  Piano Urbanistico  Attuativo,  come risulta  dal  protocollo 
speciale  delle  osservazioni  alla  VAS allegato  alla  relazione  di  controdeduzione, 
depositata in atti;

• nei successivi 60 giorni non sono pervenute al Servizio Pianificazione Territoriale e 
Mobilità osservazioni in merito al suddetto Piano Urbanistico Attuativo, come risulta 
dal protocollo speciale delle osservazioni allegato alla relazione di controdeduzione 
allegata al presente atto;

• il  PUA  ha  ricevuto  i  seguenti  pareri,  valutati  con  delibera  consiliare  n.  9  del 
10/03/2016:

• Ausl con nota PG 32113 del 4/11/2015; 
• Arpa con nota PG 34774 del 26/11/2015; 
• Autorità di Bacino del Reno con nota PG 36968 del 16/12/2015; 
• la Soprintendenza Archeologica con nota PG 37427 del 21/12/2015;
• i comandi militari con nota PG 3632 del 05/02/2016; 

• con  la  medesima  deliberazione  è  stata  approvata  la  modifica  allo  schema  di 
convenzione depositato;

• con PG 8497 del 21 marzo 2016 il Comune ha inviato alla Città Metropolitana di  
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Bologna  tutti  gli  atti  relativi  al  PUA  in  oggetto  per  l’espressione  del  parere 
ambientale, del parere di coerenza con la pianificazione sovraordinata e del parere 
in materia di vincolo sismico;

Atteso che la Città Metropolitana di Bologna, con Atto del Sindaco Metropolitano n. 119 del 
18  maggio  2016,  PG  15668 del  19  maggio  2016,  ha  espresso un  parere  positivo 
formulando una osservazione al PUA ai sensi dell’art. 35, comma 4, della L.R. n. 20/2000 
e ss.mm.ii ed ha espresso esito positivo alla Valutazione di Sostenibilità Ambientale del 
PUA ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 20/2000 e ss.mm.ii formulando prescrizioni;

Preso  atto  che  il  Servizio  Pianificazione  e  Rigenerazione  Urbana  ha  predisposto  una 
specifica Relazione di esame del parere della Città Metropolitana, allegata al presente atto 
sotto la lettera A, da cui si evince la necessità, al fine di accogliere le dette osservazioni e 
prescrizioni  formulate  dalla  Città  Metropolitana  di  Bologna,  di  integrare  il  testo  dello 
Schema  di  Convenzione,  delle  Norme  tecniche  per  l’attuazione  del  PUA  e  della 
Valutazione di sostenibilità ambientale del PUA;

Ravvisata  l’opportunità  di  recepire  le  osservazioni  e  prescrizioni  formulate  dalla  Città 
Metropolitana di Bologna come disciplinato dagli art. 5 e 35, comma 4 della LR 20/2000 e 
pertanto  di  procedere  alla  approvazione  del  Piano  Urbanistico  Attuativo  in  argomento 
integrando il testo dello Schema di Convenzione, delle Norme tecniche per l’attuazione del 
PUA e della Valutazione di sostenibilità ambientale del PUA come descritto nella citata 
Relazione  di  esame  del  parere  della  Città  Metropolitana,  allegato  A  alla  presente 
deliberazione;

Considerato che il Piano Urbanistico Attuativo:
• realizza  gli  obiettivi  di  miglioramento  urbanistico  ed  ambientale  delineati 

dall’Accordo di Programma sottoscritto;
• in  particolare  migliora  l’accessibilità  e  la  fruibilità  dell’area  contribuendo 

all’ottimizzazione della viabilità di collegamento intercomunale;
• permette pertanto all’Amministrazione di realizzare sotto il profilo sia territoriale che 

paesaggistico l’interesse della collettività;

Visto in particolare il testo dello Schema di Convenzione nella stesura integrata secondo la 
suddetta  Relazione  del  Servizio  Pianificazione  e  Rigenerazione  Urbana  allegato  al 
presente atto sotto la lettera B,

Sentita la Giunta Comunale;

Sentita  altresì  la  Commissione  Consiliare  competente  in  materia  che  ha  espresso  il 
relativo parere in atti in data 30 maggio 2016;

Visti:
• la L.R 20/2000 e s.m.i.;
• la propria deliberazione n. 9 del 10/03/2016 di esame dei pareri e controdeduzioni 

alle osservazioni;

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, sono stati acquisiti ed 
allegati  alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale,  i 
pareri  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  favorevolmente  dai 
Responsabili dei servizi interessati;
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Visto il  D.Lgs 18 agosto 2000, n 267,  nonché le vigenti  disposizioni  di  legge ad esso 
compatibili;

Uditi:

- L'illustrazione dell'Assessore Bersanetti;

- i seguenti interventi in sede di discussione generale:

Consigliere Tonelli (Lista civica per Casalecchio di Reno), Consigliere Seta (Forza Italia), 
assessore Bersanetti, architetto Bianchi, Consigliere Seta (Forza Italia), architetto Bianchi, 
Consigliere Stefanelli (Movimento 5 Stelle), Consigliere Baglieri (PD), Consigliere Tonelli 
(Lista civica per Casalecchio di Reno), Consigliere Ruggeri (PD), assessore Bersanetti,  
architetto Bianchi; 

le seguenti dichiarazioni di voto:

Consigliere  Fini  (PD):  si  congratula  per  il  buon  lavoro  svolto  in  Commissione  ed  in 
Consiglio ed esprime il voto favorevole a nome del gruppo PD ritenendo che il progetto  
permetterà la realizzazione di una delle migliori aree al confine di una grossa città, dove 
viene valorizzata sia la parte urbana e commerciale sia la parte naturale, un vero fiore 
all’occhiello per Casalecchio di Reno; 

Consigliere  Muratori  (Lega  Nord): afferma che  il  progetto  sembra  valido  ma non  è 
convincente l’aspetto relativo al traffico e alla viabilità, pertanto dichiara il voto contrario 
della Lega Nord in attesa di successivi riscontri;

Consigliere Stefanelli (Movimento 5 stelle): dichiara il voto di astensione in attesa di 
vedere come si finalizzeranno gli accordi commerciali;

Consigliere Tonelli (Lista Civica per Casalecchio di Reno): pur anticipando un apporto 
costruttivo da parte del suo gruppo, a nome della Lista civica per Casalecchio di Reno,  
esprime il voto contrario in quanto il progetto rischia di penalizzare il commercio del centro 
della città;

Richiamata la registrazione in atti,  alla quale si fa integrale rinvio per tutti  gli  interventi 
sopra indicati;

Preso atto che durante la discussione generale sono usciti i Consiglieri Rainone, Candido,  
Pedica e Seta: presenti n. 17; 

Visto l’esito della votazione, accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza 
degli scrutatori:

Presenti: 17
Votanti: 16
Favorevoli: 13 (Gruppo PD)
Contrari:   3 (Gruppi Lega Nord e Lista civica per Casalecchio di Reno)
Astenuti:   1 (consigliere Stefanelli del Gruppo Movimento 5 stelle)

DELIBERA
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1)  di recepire le osservazioni e prescrizioni formulate dalla Città Metropolitana di Bologna 
con Atto del Sindaco Metropolitano n. 119 del 18 maggio 2016 e conseguentemente:

2)  di  approvare  la  relazione  di  esame  del  parere  della  Città  Metropolitana  al  Piano 
Urbanistico Attuativo del subcomparto 39 “Stazione Futurshow”, redatta dal Servizio 
Pianificazione e Rigenerazione urbana, allegato A al presente atto,  quale sua parte 
integrante e sostanziale;

3)  di approvare, integrandovi le modifiche proposte nella suddetta relazione del Servizio 
Pianificazione e Rigenerazione urbana allegata al presente atto, il Piano Urbanistico 
Attuativo del subcomparto 39 “Stazione Futurshow”, composto dai seguenti elaborati 
depositati in atti:
• Elenco Elaborati PP
• Copia Accordo di Programma 
• Copia atti di provenienza 
• Relazione tecnico illustrativa PP 
• Norme Tecniche di attuazione
• Stralcio  cartografico  della  strumentazione  urbanistica  vigente  (PSC-POC)  ed 

adottata (variante PSC - variante di riqualificazione) - Stralcio norme PGTU 2010 
• Elenco delle particelle – tavola generale – Estratti di mappa catastale 
• Visure catastali 
• Relazione fotografica Stato di fatto 
• Relazione geologica e geotecnica - Valutazione di Risposta Sismica Locale (terzo 

livello) 
• Verifica applicazione linee guida ACEA 
• VAS - Valutazione ambientale strategica e Piano di Monitoraggio
• Bozza di convenzione 
• Studio di compatibilità acustica-valutazione previsionale di clima acustico
• Stato di fatto - Planimetria Generale dell'area 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra – primo - secondo 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Prospetti e sezione 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra - Dimostrazione SCA
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano primo - Dimostrazione SCA 
• Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano secondo - Dimostrazione SCA 
• Stato  di  fatto  -  Parcheggio  Centro  Commerciale  -  Pianta  piani  Terra  -  Primo - 

Secondo 
• Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piani Interrato - Terra - Ammezzato - 

Primo - Copertura/impianti 
• Stato  di  fatto  -  Parcheggio  Centro  Commerciale  -  Pianta  piani  Terra  -  Primo - 

Secondo – Dimostrazione SCA
• Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piani Interrato - Terra -Dimostrazione 

SCA 
• Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano ammezzato -Dimostrazione SCA 
• Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano primo -Dimostrazione SCA 
• Stato di fatto - Profili generali 
• Tabella superfici stato di fatto struttura polivalente 
• Tabella superfici stato di fatto Centro commerciale e parcheggio pertinenziale 
• Planimetria generale - Zonizzazione del Piano Attuativo 
• Elaborato catastale - Zonizzazione del Piano Attuativo su base catastale 
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• Planimetria  generale  con  individuazione  delle  sagome  di  massimo  ingombro 
dell'edificato 

• Sezioni  schematiche  con  individuazione  delle  sagome  di  massimo  ingombro  in 
altezza dell'edificato 

• Organizzazione della viabilità principale e dei collegamenti pedonali e ciclabili 
• PFA – Programma funzionale di attuazione – FASI ATTUATIVE
• PFA – Planimetria generale esemplificativa dell'intervento - attacchi a terra 
• PFA – Planimetria esemplificativa dell'intervento - piani di copertura 
• PFA – Planimetria generale degli interventi sulla viabilità pubblica 
• PFA – Profili generali esemplificativi dell'intervento 
• PFA – Tipologie edilizie - parcheggio Centro Commerciale Piani - terra -1°-2°-3°-4°-  

copertura - piante
• PFA – Tipologie edilizie - Centro Commerciale - Piani Interrato, terra, ammezzato, 

primo, copertura/impianti/uffici – piante 
• PFA – Tipologie edilizie - Direzionale e strutture polivalenti - schemi piante e sezioni 
• PFA – Schemi e viste tridimensionali 
• PFA – Percorsi ciclo-pedonali 
• PFA –Fruibilità parcheggi, viabilità carrabile e ciclopedonale – schemi fasi transitorie 
• PFA – Viste e planimetrie tematiche 
• PFA – elaborato catastale individuazione aree in cessione
• PFA - Planimetria Generale dell'area con individuazione delle alberature esistenti e 

piano di abbattimento 
• PFA - Rilievo fotografico delle alberature esistenti 
• PFA - Planimetria generale dell'area con individuazione delle alberature esistenti e 

di progetto 
• PFA - Relazione tecnica generale verde (stato di fatto progetto) 
• Planimetria generale stato di fatto: reti fognaria, idrica e gas 
• Planimetria generale stato di fatto: rete Enel 
• Planimetria generale stato di fatto: rete telefonica
• Planimetria generale stato di fatto: rete illuminazione pubblica 
• Planimetria generale di progetto: rete fognaria 
• Planimetria generale di progetto: rete idrica
• Planimetria generale di progetto: rete gas 
• Planimetria generale di progetto: rete Enel 
• Planimetria generale di progetto: rete telefonica 
• Planimetria generale di progetto: rete illuminazione pubblica 
• Planimetria generale di progetto - Sovrapposizione reti infrastrutture 
• Planimetria generale viabilità e segnaletica orizzontale - sezioni stradali tipiche 
• Ingrandimento rotatoria via Monroe - stato di fatto, progetto - Piante e Sezioni 
• Relazione tecnica specialistica acque bianche e nere
• Relazione tecnica specialistica rete idrica e rete gas 
• Relazione tecnica specialistica rete Enel e reti telefoniche 
• Relazione tecnica specialistica rete illuminazione pubblica 
• Relazione sulla previsione di spesa 
• QTE – quadro tecnico economico FASE 1 e FASE 3

4)   di  dare  atto  che il  testo  dello  Schema di  Convenzione integrato  con le  modifiche 
espresse in narrativa è allegato sotto la lettera B alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;
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5)  di  dare  atto  che Responsabile  del  procedimento  è il  Dirigente  dell’Area Servizi  al  
Territorio.

Successivamente con separata votazione espressa in forma palese che dà il  seguente 
esito accertato e proclamato dal Vice Presidente, con l'assistenza degli scrutatori:

Presenti: 17
Votanti: 16
Favorevoli: 13 (Gruppo PD)
Contrari:   3 (Gruppi Lega Nord e Lista civica per Casalecchio di Reno)
Astenuti:   1 (Consigliere Stefanelli del Gruppo Movimento 5 stelle)

,  il  Consiglio,  stante  l'urgenza  di  rispettare  il  programma  temporale  approvato  con 
l'Accordo di Programma; 

DELIBERA 

di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134, 4° 
comma del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.

Alle ore 19:50 il Vice Presidente dichiara sciolta la seduta.
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40033 Casalecchio di Reno (BO)

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il Vice Presidente del Consiglio Il Segretario Generale
Bruno Cevenini Raffaella Galliani
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PUA PER L’A MBITO SUB 39.0 – STAZIONE FUTURSHOW 

 
RELAZIONE DI ESAME DEL PARERE DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

 
 

DEPOSITO E PUBBLICAZIONE    DAL 9 SETTEMBRE 2015  

OSSERVAZIONI AL PIANO E ALLA VAS /VALSAT  NON PERVENUTE  
 

1. Premessa 

Il Piano Urbanistico Attuativo (di seguito PUA) riguarda l’attuazione del sub comparto 39.0 
Stazione Futurshow. Gli interventi ammessi nell’ambito "Stazione Futurshow" discendono da 
Accordi specifici, di cui si da conto al punto 3 della relazione istruttoria preliminare. 
Il PUA è sottoposto alla procedura di valutazione ambientale di cui all’art. 5 della LR 20/2000. 
Con dCC 59 del 28 luglio 2015 veniva autorizzato il deposito del PUA in oggetto. 
Con dCC 9 del 10 marzo 2016 veniva controdedotto il PUA in oggetto. Successivamente veniva 
inviata la documentazione alla Città Metropolitana di Bologna per l’espressione del parere di 
competenza.  

2. Documentazione 

Il PUA è composto dai seguenti elaborati, depositati in atti: 
- Elenco Elaborati PP          PG 17236/2015 
- Copia Accordo di Programma         PG 32196/2014 
- Copia atti di provenienza         PG 17236/2015 
- Relazione tecnico illustrativa PP        PG 17236/2015 
- Norme Tecniche di attuazione        PG 17236/2015 
- Stralcio cartografico della strumentazione urbanistica vigente (PSC-POC) ed adottata (variante PSC - 

variante di riqualificazione) - Stralcio norme PGTU 2010     PG 32196/2014 
- Elenco delle particelle – tavola generale – Estratti di mappa catastale    PG 17236/2015 
- Visure catastali          PG 32196/2014 
- Relazione fotografica Stato di fatto        PG 32196/2014 
- Relazione geologica e geotecnica - Valutazione di Risposta Sismica Locale (terzo livello)   

           PG 32196/2014 
- Verifica applicazione linee guida ACEA       PG 32196/2014 
- VAS - Valutazione ambientale strategica       PG 32196/2014 

come integrata  PG 16830/2016 
- Bozza di convenzione          stesura con 

modifiche d’ufficio approvata con dCC 9 del 10 marzo e successivamente con dCC 53/2016 
(di approvazione della presente relazione) 

- Studio di compatibilità acustica-valutazione previsionale di clima acustico  PG 17236/2015 
- Stato di fatto - Planimetria Generale dell'area       PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra – primo - secondo   PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Struttura polivalente - Prospetti e sezione     PG 32196/2014 
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- Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra - Dimostrazione SCA   PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano primo - Dimostrazione SCA   PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano secondo - Dimostrazione SCA  PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Parcheggio Centro Commerciale - Pianta piani Terra - Primo - Secondo  PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piani Interrato - Terra - Ammezzato - Primo - 

Copertura/impianti          PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Parcheggio Centro Commerciale - Pianta piani Terra - Primo - Secondo – Dimostrazione 

SCA            PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piani Interrato - Terra -Dimostrazione SCA   

           PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano ammezzato -Dimostrazione SCA  PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano primo -Dimostrazione SCA   PG 32196/2014 
- Stato di fatto - Profili generali         PG 32196/2014 
- Tabella superfici stato di fatto struttura polivalente      PG 32196/2014 
- Tabella superfici stato di fatto Centro commerciale e parcheggio pertinenziale   PG 32196/2014 
- Planimetria generale - Zonizzazione del Piano Attuativo     PG 17236/2015 
- Elaborato catastale - Zonizzazione del Piano Attuativo su base catastale    PG 17236/2015 
- Planimetria generale con individuazione delle sagome di massimo ingombro dell'edificato   

           PG 17236/2015 
- Sezioni schematiche con individuazione delle sagome di massimo ingombro in altezza dell'edificato  

           PG 17236/2015 
- Organizzazione della viabilità principale e dei collegamenti pedonali e ciclabili   PG 17236/2015 
- PFA – Programma funzionale di attuazione – FASI ATTUATIVE   PG 17236/2015 
- PFA – Planimetria generale esemplificativa dell'intervento - attacchi a terra   PG 17236/2015 
- PFA – Planimetria esemplificativa dell'intervento - piani di copertura    PG 17236/2015 
- PFA – Planimetria generale degli interventi sulla viabilità pubblica    PG 17236/2015 
- PFA – Profili generali esemplificativi dell'intervento      PG 17236/2015 
- PFA – Tipologie edilizie - parcheggio Centro Commerciale Piani - terra -1°-2°-3°-4°- copertura - piante  

           PG 17236/2015 
- PFA – Tipologie edilizie - Centro Commerciale - Piani Interrato, terra, ammezzato, primo, 

copertura/impianti/uffici – piante        PG 17236/2015 
- PFA – Tipologie edilizie - Direzionale e strutture polivalenti - schemi piante e sezioni  PG 17236/2015 
- PFA – Schemi e viste tridimensionali        PG 17236/2015 
- PFA – Percorsi ciclo-pedonali         PG 17236/2015 
- PFA –Fruibilità parcheggi, viabilità carrabile e ciclopedonale – schemi fasi transitorie  PG 17236/2015 
- PFA – Viste e planimetrie tematiche        PG 17236/2015 
- PFA – elaborato catastale individuazione aree in cessione    PG 17236/2015 
- PFA - Planimetria Generale dell'area con individuazione delle alberature esistenti e piano di abbattimento 

           PG 17236/2015 
- PFA - Rilievo fotografico delle alberature esistenti      PG 17236/2015 
- PFA - Planimetria generale dell'area con individuazione delle alberature esistenti e di progetto   

           PG 17236/2015 
- PFA - Relazione tecnica generale verde (stato di fatto progetto)     PG 17236/2015 
- Planimetria generale stato di fatto: reti fognaria, idrica e gas     PG 32196/2014 
- Planimetria generale stato di fatto: rete Enel       PG 32196/2014 
- Planimetria generale stato di fatto: rete telefonica      PG 32196/2014 
- Planimetria generale stato di fatto: rete illuminazione pubblica     PG 32196/2014 
- Planimetria generale di progetto: rete fognaria       PG 32196/2014 
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- Planimetria generale di progetto: rete idrica       PG 32196/2014 
- Planimetria generale di progetto: rete gas       PG 32196/2014 
- Planimetria generale di progetto: rete Enel       PG 32196/2014 
- Planimetria generale di progetto: rete telefonica      PG 32196/2014 
- Planimetria generale di progetto: rete illuminazione pubblica     PG 32196/2014 
- Planimetria generale di progetto - Sovrapposizione reti infrastrutture    PG 32196/2014 
- Planimetria generale viabilità e segnaletica orizzontale - sezioni stradali tipiche   PG 32196/2014 
- Ingrandimento rotatoria via Monroe - stato di fatto, progetto - Piante e Sezioni   PG 32196/2014 
- Relazione tecnica specialistica acque bianche e nere      PG 32196/2014 
- Relazione tecnica specialistica rete idrica e rete gas      PG 32196/2014 
- Relazione tecnica specialistica rete enel e reti telefoniche     PG 32196/2014 
- Relazione tecnica specialistica rete illuminazione pubblica     PG 32196/2014 
- Relazione sulla previsione di spesa        PG   5683/2016 
- QTE – quadro tecnico economico FASE 1 e FASE 3     PG   5683/2016 

3. Localizzazione, prescrizioni normative, descrizione dell’intervento, parametri di progetto 
e dotazioni territoriali 

Si veda la relazione istruttoria preliminare allegata al progetto depositato. 

4. Controdeduzioni alle osservazioni al Piano e osservazioni alla VAS / VALSAT  

Si riassume quanto risulta dalla relazione di controdeduzione in atti, approvata con dCC 9 del10 
marzo 2016 richiamando le seguenti prescrizioni richieste dal Servizio Urbanistica in relazione 
allo schema di convenzione: 

• Art. 8 c. 7, art. 9 c. 4 e 6, art. 12 sulla fungibilità degli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria. Ai fini dello scomputo degli oneri si è recentemente espressa la Corte dei 
Conti sez. Lombardia che con parere 18 febbraio 2015 ha argomentato sull’impossibilità 
di consentire uno scomputo globale e indifferenziato degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria a fronte dell’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione, 
indipendentemente dalla categoria di appartenenza, posto che le due categorie di opere 
sono mantenute nella loro specificazione giuridica nei differenti commi 7 e 7bis dell’art. 
8 del DPR 380/2001. Dunque ai fini dello scomputo è necessario distinguere le opere al 
diretto servizio dell’insediamento che si riferiscono alle urbanizzazioni primarie, le 
opere per attrezzature e spazi collettivi di carattere comunale, le infrastrutture di 
interesse generale che possono fare riferimento agli oneri di urbanizzazione secondaria e 
gli interventi straordinari di carattere compensativo che i privati si sono impegnati a 
realizzare oltre l’importo degli oneri dovuti. 

• Art. 10 c. 2 La facoltà di non riunirsi in Consorzio può essere superata solo dall’impegno 
dei soggetti attuatori a garantire integralmente con fideiussione gli obblighi a ciascuno 
spettanti riferiti all’attuazione degli interventi urbanizzativi e di infrastrutturazione 
generale. 

• Art. 18 Occorre integrare il testo considerando che durante tutte le fasi del PFA il 
parcheggio pubblico e di uso pubblico, seppure mutata conformazione, dovrà restare 
aperto al pubblico fatte salve le parti che, per il periodo strettamente necessario ad 
eseguire lavori, siano occupate da cantieri. 
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• Art. 19 c. 5, lett. B La facoltà di definire i modi di presentazione delle garanzie 
fideiussorie non può essere affidata ad un atto esterno alla convenzione quale una 
deliberazione del Collegio di Vigilanza dell’AdP. Considerando il valore fondamentale 
della Stazione quale elemento fondante dell’Accordo di Programma, si ritiene necessario 
che alla firma della convenzione venga prestata fideiussione per l’intero importo 
determinato nell’Allegato 1 dell’AdP. 

5. Esame dei pareri Ausl, Arpa, Soprintendenza Archeologica, Autorità di Bacino del Reno 
e Comandi Militari sul PUA pubblicato 

L’Ausl con nota PG 32113 del 4/11/2015 considera l’intervento accettabile, comunicando quanto 
segue, anche in relazione al procedimento di Valsat/VAS: 

•  in riferimento al traffico, dovranno pertanto essere assicurate in sede di esecuzione 
dell'opera tutte le necessarie attenzioni agli aspetti relativi alla sicurezza, ai conflitti d'uso, 
alla fruibilità, all'accessibilità. Grande attenzione (in termini di funzionalità, idoneità 
dimensionale, collocazione) dovrà essere posta anche alla realizzazione degli interventi di 
fluidificazione del traffico con particolare riferimento alle precedenze; 

• per quanto attiene ai campi elettromagnetici ad alta e bassa frequenza si prende atto in 
particolare che nessun edificio o area, per la quale sia prevista o prevedibile la 
permanenza di persone, sarà interessata da volumi di rispetto a 6V/m e da valori di 
induzione magnetica pari o superiori a 3 microtesla. Ad ogni buon fine si auspica che sia 
perseguito anche il limite degli 0,2 microtesla, che risulta significativo dal punto di vista 
sanitario, nell'ottica di un complessivo miglioramento della salubrità dell'ambiente 
urbano. In ogni caso resta inteso che all'atto della presentazione della formulazione 
progettuale definitiva verrà puntualmente verificato che saranno rispettate le condizioni 
di sicurezza per l'esposizione ai CEM alta e bassa frequenza secondo le medesime 
indicazioni sopra riportate; 

• relativamente alle vasche di laminazione e alla vasca di accumulo delle acque piovane si 
prende atto della volontà di perseguire quanto prescritto dal PSAI. Relativamente alla rete 
idrica e fognaria si ritiene necessario ricordare che in caso di prossimità o incrocio tra rete 
idrica e rete fognaria occorrerà procedere affinché la rete idrica corra al di sopra della rete 
fognaria (di almeno 50 / 60 cm) e affinché la rete idrica sia comunque idoneamente 
protetta; 

• relativamente allo studio sulla mobilità ASL non ha riscontrato nella documentazione 
prodotta, alcuna valutazione circa l'incidentalità stradale ne' per lo stato di fatto né per la 
situazione di progetto. Si ritiene che detta valutazione, qualora non già presente, debba 
essere formulata e che le soluzioni progettuali dovranno tenere in considerazione anche di 
questo aspetto, tenuto anche conto che il traffico aumenterà fino a un 50% in più rispetto 
allo stato di fatto (pagina 145 del documento di Valsat). Per quanto attiene ai parcheggi si 
rimanda alle valutazioni dei progettisti, ricordando, ad ogni buon fine, che essi devono 
essere realizzati in modo da prevenire occasioni di incidenti; 

• relativamente alla matrice rumore ASL evidenzia due possibili criticità. In primo luogo si 
ritiene che la nuova attribuzione di classe V all'area sia da un punto di vista igienico – 
sanitario non auspicabile in quanto consentirebbe la possibilità di un futuro significativo 
peggioramento delle condizioni acustiche della stessa. ASL auspica di mantenere per 
l'area in oggetto la classe acustica IV che risulta “maggiormente adeguata all'uso 
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terziario” (pagina 125 del documento di Valsat). Relativamente all'analisi sulle sorgenti 
puntuali si auspica un approfondimento e, se del caso adottate, tutte le soluzioni che 
prevedano una riduzione dell'impatto delle sorgenti puntuali sui recettori sensibili come, 
ad esempio, l'orientamento degli impianti; 

• relativamente alla matrice aria si fa presente che lo studio prodotto non considera gli 
apporti di sorgenti puntuali, in quanto “allo stato attuale non si ha modo di effettuare 
previsioni sui nuovi apporti in atmosfera da impianti fissi. Per ASL sarebbero invece 
auspicabili delle valutazioni tenendo conto (come si è fatto per il traffico veicolare ) dello 
scenario peggiore. Per quanto attiene l'inquinamento atmosferico derivante dal nuovo 
carico veicolare e' opportuno evidenziare che secondo lo studio di Valsat a seguito della 
nuova proposta progettuale le emissioni aumenteranno in una misura compresa tra il 13 e 
il 18%, ossia tra 1/5 e 1/6 rispetto alla situazione attuale. Si ritiene pertanto che siano 
considerati (oltre alla già auspicabile menzionata fluidificazione del traffico) altre 
possibili soluzioni che possano limitare gli effetti negativi sull'area; 

• relativamente all'illuminazione si fa salvo il rispetto della LR 19/03 e di eventuali 
osservazioni di ARPA. Relativamente ai trasporti pubblici si prende atto di quanto 
dichiarato con intenzione di potenziamento degli stessi in particolare per le grandi 
manifestazioni. 

• si prende atto che s'intende perseguire da un lato il rispetto del fattore medio di luce 
diurna del 2% e dall'altro lato dei corretti orientamenti per massimizzare gli apporti di 
luce, ventilazione naturale, raffrescamento, contenimento delle “isole di calore”. 

• Per quanto attiene agli obiettivi dei Piani Regionali della Prevenzione, si prende atto delle 
proposte formulate al fine di migliorare gli aspetti legati alla socialità, alla coesione 
sociale, all'accessibilità allargata alla promozione dell'esercizio fisico. Si ritiene 
auspicabile in sede di realizzazione delle opere di tenere conto di ogni possibile ulteriore 
intervento che possa favorire queste grandi tematiche contemplate nei Piani Regionali 
della Prevenzione 

• Si auspica la possibilità di inserire già a questo livello elementi di monitoraggio da 
mantenere nel tempo per quanto attiene le matrici traffico, inquinamento atmosferico e 
trasporto pubblico. 

 
Nel merito con Delibera Consiliare n 9 del 10/03/2016 si era controdedotto quanto segue: 
• Si terrà conto di ogni possibile intervento relativamente alla sicurezza e alla 

fluidificazione del traffico nella fase successiva di progettazione delle (edilizia) opere 
• Si prende atto del riscontro positivo del rispetto dei limiti di legge in tema di 

elettromagnetismo 
• Dimensionamento e posizione delle vasche di laminazione e di accumulo saranno 

considerati nella fase successiva di progettazione (edilizia) delle opere di urbanizzazione; 
• per quanto attiene la mobilità si sottolinea che tutte le intersezioni sono gestite con 

rotatorie per ridurre l’incidentalità; 
• La classe acustica di riferimento non è il frutto di scelte progettuali ma discende dalla 

applicazione di quanto disposto dalla normativa in materia in relazione all'uso e ai 
parametri di densità edilizia  

• La definizione delle caratteristiche degli impianti di filtraggio aria appartiene alla 
successiva fase edilizia e sono soggette a specifica valutazione dell’autorità sanitaria 
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• Si prende atto del riscontro positivo relativamente agli aspetti illuminotecnici e 
trasportistici 

• Si prende atto del riscontro positivo relativamente agli aspetti illuminotecnici. 
• Si terrà conto di ogni possibile intervento per favorire la socialità nella fase successiva di 

progettazione (edilizia) delle opere. 
• Relativamente a tali elementi si propone di condurre il monitoraggio delle matrici 

traffico, inquinamento atmosferico e trasporto pubblico 
 
L’Arpa con nota PG 34774 del 26/11/2015, esprime alcune valutazioni a titolo di parere di 
massima, riservandosi di esprimersi compiutamente sulla sostenibilità ambientale dell’intervento 
alla scala edilizia nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto ambientale che sarà 
attivata attraverso una procedura di "Screening" sul progetto edilizio di ampliamento del centro 
commerciale  
 
L’Autorità di Bacino del Reno con nota PG 36968 del 16/12/2015 ritiene che il PUA non 
richieda una procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
 
La Soprintendenza Archeologica con nota PG 37427 del 21/12/2015 esprime parere di massima 
favorevole, richiedendo che i relativi progetti di dettaglio siano sottoposti a successiva 
valutazione, al fine di consentire la verifica in via preventiva della potenzialità archeologica delle 
aree interessate 

6. Esame del parere motivato di AUSL e ARPAE sulla Valsat 

L’ARPAE con nota PG 15115/2016 invita il Comune a  
• rivalutare in specifico la necessità di intervenire sull'offerta di trasporto pubblico sia 

strutturata che ad hoc per eventi speciali al Futurshow (concerti, partite, etc.)  
• mantenere la classe acustica IV che risulta dallo stato di fatto e non accedere alla 

classe V che risulta nello stato di progetto della zonizzazione acustica approvata.  
• effettuare una Valutazione di acustica in occasione della domanda di Permesso di 

costruire. 
• elaborare un piano di monitoraggio congruente con gli obiettivi dell'intervento e di 

approvarlo insieme al PUA medesimo. 
 
Relativamente a tali aspetti è necessario segnalare che l’area in questione risulta classificata nella 
V classe acustica di progetto approvata con Deliberazione consiliare n. 93 del 12.12.2013 
operata seguendo le direttive formulate dalla Regione Emilia Romagna con Delibera Giunta 
Regionale n.2053/2001che invita i Comuni a collocare i Poli Funzionali in V classe acustica. 
Pertanto la richiesta di ARPAE può essere considerata nel senso di condurre la progettazione 
degli interventi previsti dal PUA al rispetto della normativa per la classe acustica IV in luogo 
della V anche in considerazione delle valutazioni di clima acustico che si evincono dagli 
elaborati del PUA presentati dai soggetti attuatori da cui si evince la possibilità che la 
progettazione edilizia possa essere sviluppata nel rispetto dei limiti della classe acustica IV. 
Peraltro, a seguito del riordino del sistema di governo regionale e locale operato con L.R. 
13/2015, la Città metropolitana di Bologna, previa istruttoria di ARPAE, esercita le funzioni in 
materia di ValSAT di cui all'art. 5 della L.R. 20/2000, attribuite alle Province ai sensi della L.R. 
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9/2008, effettuando la valutazione ambientale dei piani urbanistici comunali. Sulla base della 
Circolare regionale esplicativa del 12/11/2008 la procedura di ValSAT deve essere integrata 
dalla procedura di VAS prevista ai sensi del D.Lgs. 152/2006, e che ribadisce la necessità di 
continuare a dare applicazione ad entrambe le procedure di valutazione, integrandone gli 
adempimenti e le fasi procedurali. Dunque spetta alla Città metropolitana di Bologna nell'atto di 
formulazione delle osservazioni previste ai sensi dell'art. 35, comma 4, della L.R. n. 20/2000 
approvare il Parere motivato di ARPAE come espressione in merito alla valutazione ambientale 
di cui all'art. 5, comma 7, della medesima legge regionale. Conseguentemente le prescrizioni di 
Arpae vengono recepite nella Determinazione della Città Metropolitana di Bologna esposta al 
punto 7 che segue. 

7. Determinazioni della Città Metropolitana di Bologna 

La Città Metropolitana di Bologna con nota PG 15668 del 19 maggio 2016, ha comunicato 
che con Atto del Sindaco Metropolitano n. 119 del 18 maggio 2016 ha approvato le seguenti 
determinazioni. 
• Relativamente alle OSSERVAZIONI di competenza ai sensi dell’art. 35, c. 4 LR 20/2000 

smi. Si chiede di indicare nella Convenzione gli oneri relativi alle condizioni di 
sostenibilità indicate nel POC, specificando i tempi e i diversi soggetti che se ne dovranno 
fare carico. Si chiede infine di precisare le strategie alternative, che soddisfino il punto 9 
delle condizioni di sostenibilità, relative all'aumento dell’offerta di treni in occasione dei 
principali eventi dell’attività del Futurshow. 

 
• VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE sul documento di Valutazione 

di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) del PUA ai sensi dell’art. 5, c. 4 e c. 7, 
L.R. n. 20/2000 smi: “la Città metropolitana esprime esito positivo rispetto alle 
valutazioni di VALSAT, richiamando la necessità di recepire le prescrizioni ravvisate da 
AUSL di Bologna, nello schema di parere motivato espresso da ARPAE - Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni Bologna (SAC) <riportate al punto 6 che precede> e 
nell'Osservazione <sopra riportata>, nonché di indicare nella VALSAT, l'impegno a 
recepire le eventuali ulteriori indicazioni che emergeranno a conclusione del 
procedimento di Screening previsto” 
Inoltre: invita il Comune a rivalutare la necessità di intervenire sull'offerta di trasporto 
pubblico, sia strutturata che ad hoc per eventi speciali al Futurshow (concerti, partite, 
etc.), e a non modificare la classificazione acustica dell'area da IV a V. Si conferma la 
necessità di effettuare una Valutazione acustica in occasione della domanda di Permesso 
di costruire. In merito al Piano di monitoraggio, la cui presenza è centrale rispetto alla 
valutazione di sostenibilità, nonché per ottenere informazioni sulla efficacia di interventi 
di tale natura, si chiede al Comune di Casalecchio di elaborare un piano di monitoraggio 
congruente con gli obiettivi dell'intervento e di approvarlo insieme al PUA medesimo 

 
• PARERE DI COMPETENZA IN MATERIA DI VINCOLO SISMICO ai sensi dell’art. 5 

della L.R. n. 19/2008: “si esprime parere favorevole allo strumento in oggetto 
condizionandolo al rispetto nelle successive fasi di progettazione, delle indicazioni 
previste nelle normative per le costruzioni in zona sismica; in particolare si dovrà 
provvedere:  
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• alla applicazione dei coefficienti di amplificazione sismica previsti per le zone 3 in 
riferimento alla categoria di suolo di fondazione individuata per gli interventi 
previsti;  

• alla verifica delle reali condizioni geologiche, idrogeologiche e litologiche; si dovrà 
inoltre verificare se, in concomitanza di eventi sismici, le varie aree possono essere 
soggette a fenomeni di amplificazione locale e/o a fenomeni di liquefazione e/o 
densificazione;  

• all’accertamento, in sede di rilascio dei titoli abilitativi, della conformità dei progetti 
alle norme tecniche per le costruzioni in zona sismica;  

• alla verifica dell’attuale rete scolante delle acque superficiali, la quale dovrà essere 
eventualmente dimensionata in funzione dei nuovi apporti di acque provenienti sia 
dalle fognature che dal deflusso superficiale (aumento quest’ultimo provocato dalla 
ulteriore impermeabilizzazione del suolo); tutte le condotte interrate da realizzarsi a 
servizio delle nuove strutture, dovranno essere opportunamente dimensionate, 
progettate ed ubicate in maniera tale da non compromettere le attuali condizioni di 
stabilità delle pendici, in particolare si dovrà evitare che queste si possano 
comportare come veri e propri drenaggi impropri. 

• i materiali terrosi e lapidei eccedenti la sistemazione delle aree oggetto dei lavori, in 
conformità e nei limiti delle previsioni di progetto, dovranno essere trasportati a 
rifiuto in discariche autorizzate;  

• durante le fasi di cantiere eventuali depositi temporanei di materiali terrosi o 
lapidei, dovranno essere effettuati in maniera da evitare fenomeni erosivi o di 
ristagno delle acque; tali depositi provvisori non dovranno essere eseguiti 
all’interno di impluvi, fossi o altre linee di sgrondo naturali o artificiali di acque e, 
dovranno essere posti a congrue distanze rispetto a corsi d’acqua anche a carattere 
stagionale. I depositi inoltre non dovranno in alcun modo essere posti in prossimità 
di fronti di scavo, al fine di evitare collassi gravitativi causati da eccessivi 
sovraccarichi;  

• tutte le acque di qualsiasi origine o provenienza (superficiali e profonde), dovranno 
essere debitamente intercettate ed incanalate entro i collettori naturali presenti o 
entro le nuove strutture fognarie eventualmente da realizzarsi;  

• tutti gli sbancamenti necessari dovranno essere eseguiti per setti nella stagione più 
favorevole, ed immediatamente presidiati dalle eventuali strutture di sostegno 
previste; queste ultime dovranno essere tassativamente drenate a tergo in maniera di 
mantenere sempre asciutto il cuneo di terra spingente; Le comunicazioni all’Ente, 
complete dei numeri di registrazione del documento a cui fanno riscontro, vanno 
indirizzate a : Città Metropolitana di Bologna - Area Pianificazione Territoriale – 
Via San Felice n. 25 – 40126 Bologna - Tel. 051- 6598262 e-mail: 
daniele.magagni@cittametropolitana.bo.it 2  

• nella fase prettamente esecutiva, ai fini della riduzione del rischio sismico, dovranno 
essere tenute in debita considerazione anche quei fenomeni particolarmente 
sfavorevoli, quali le coincidenze di frequenze di risonanza tra suolo e struttura;  

• al di fuori dei casi espressamente autorizzati sarà vietato: o modificare impluvi, fossi 
o canali e di procedere all’intubamento delle acque all’interno degli stessi; o 
modificare l’assetto delle sponde o degli argini di corsi d’acqua naturali o 
artificiali, in particolare le nuove opere da realizzarsi non dovranno tassativamente 
creare impedimenti o ostacoli al naturale deflusso delle acque superficiali; o 
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immettere acque superficiali o di scarico nel suolo o nel sottosuolo mediante 
impianti di sub-irrigazione o di dispersione (pozzi disperdenti, ecc.) o altre opere; o 
effettuare emungimenti di acque sotterranee;  

• al rispetto delle modalità e delle limitazioni presenti nelle vigenti “prescrizioni di 
massima di polizia forestale”;  

• al pieno rispetto di tutte le prescrizioni presenti nella relazione geologica a corredo 
del presente strumento urbanistico, citata precedentemente. 

 
Conseguentemente, acquisita e valutata la documentazione presentata e tenuto conto dei 

contributi pervenuti oltre che dello schema di decisione predisposto da ARPAE – SAC sopra 
richiamato, la Città Metropolitana esprime esito positivo rispetto alle valutazioni di VALSAT, 
subordinando il proprio parere favorevole al recepimento da parte del Comune delle prescrizioni 
sopra riportate. 

8. Modifiche d’ufficio agli elaborati del PUA in recepimento delle prescrizioni e 
valutazioni soprariportate 

Relativamente alle prescrizioni formulate d’ufficio con Delibera Consiliare n. 9 del 10 marzo 
2016 (di cui al punto 4 che precede) il testo della Convenzione pubblicato risulta essere stato 
modificato secondo le prescrizioni impartite. 
Relativamente alle valutazioni e prescrizioni espresse dagli enti competenti di cui ai punti 5, 6 e 
7 che precedono e al cui recepimento è subordinata l’approvazione del PUA, si formulano le 
seguenti proposte di modifica d’ufficio: 

a) Relativamente allo schema di convenzione  
a. le condizioni di sostenibilità stabilite dal POC in recepimento dell’Accordo di 

Programma risultano già evidenziate nel testo modificato in seguito alle osservazioni 
del Servizio Urbanistica e compaiono agli artt. 8, 9 e 10, così come i medesimi 
articoli individuano chiaramente le opere di competenza del soggetto attuatore 
Shopville Granreno e quelle di competenza del soggetto attuatore Real Station e le 
fasi in cui verranno realizzate.  

b. Relativamente invece alle strategie per l’incremento dei treni e alle alternative di 
incremento del trasporto pubblico su gomma in attesa dell’apertura della linea 
ferroviaria in orario serale, in recepimento della osservazione della Città 
Metropolitana, si propone di inserire in calce all’art. 15 la seguente dicitura: “Real 
Station srl si impegna ad effettuare servizi di trasporto pubblico di persone in 
occasione degli eventi organizzati all’interno del Palasport attivando treni speciali 
contestualmente all’apertura della linea ferroviaria da parte enti proprietari negli 
orari serali e, nel frattempo attivando servizi bus-navetta proporzionati 
percentualmente al numero degli utenti in accordo con il Mobility Management 
previsto dall’Accordo di Programma”.   

c. Relativamente alla classe acustica della struttura, al procedimento di screening e 
all’analisi di clima acustico si propone di inserire in calce all’art. 15 il seguente testo: 
“(Shopville Granreno) Si impegna inoltre ad approfondire la valutazione di 
compatibilità acustica mediante la presentazione di un Documento Previsionale di 
Impatto Acustico ai sensi della legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 
acustico” e successivi Decreti attuativi, come recepito dalla L.R. 15/2001 della 
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Regione Emilia Romagna. Tale valutazione sarà contestuale alla richiesta di 
permesso di costruire riguardante la UA1. Si impegna altresì a sottoporre il Permesso 
di Costruire della UA1 a SCREENING, ai sensi del Decreto Legislativo 152/2006 
“Norme in materia ambientale” come modificato dal Decreto Legislativo 4/2008 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale”, e recepito dalla Legge Regionale 
dell’Emilia Romagna 9/1999 e s.m.i. (Real Station srl) Si impegna inoltre ad 
approfondire la valutazione di compatibilità acustica mediante la presentazione di un 
Documento Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della legge 447/95 e successivi 
Decreti attuativi, come recepito dalla L.R. 15/2001 della Regione Emilia Romagna. 
Tale valutazione sarà contestuale alla richiesta di permesso di costruire riguardante le 
UA2”. 

 
b) Relativamente alle norme di attuazione 

a. Relativamente alla classe acustica della struttura, al procedimento di screening e 
all’analisi di clima acustico si propone di inserire in calce all’art. 13, paragrafo 13.1 
il nuovo comma dal titolo “clima acustico” con il seguente testo: “La progettazione 
edilizia sarà condotta nel rispetto della normativa per la classe acustica IV ed, in 
particolare, in fase di permesso di costruire degli edifici, sarà necessario approfondire 
la valutazione di compatibilità acustica definita alla tav. PUA G13 mediante la 
redazione di un Documento Previsionale di Clima Acustico per gli edifici “bersaglio” 
e di Impatto Acustico per gli edifici terziari e commerciali che costituiscono 
“sorgente di rumore” ai sensi della legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 
acustico” e successivi Decreti attuativi, come recepito dalla L.R. 15/2001 della 
Regione Emilia Romagna. Inoltre, sempre in sede di Permesso di Costruire degli 
edifici, il progetto verrà sottoposto a SCREENING, ai sensi del Decreto Legislativo 
152/2006 “Norme in materia ambientale” come modificato dal Decreto Legislativo 
4/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, recante norme in materia ambientale”, e recepito dalla Legge Regionale 
dell’Emilia Romagna 9/1999 e s.m.i. 

b. Relativamente alla applicazione della normativa regionale in materia simica andrà 
aggiunto un nuovo articolo 16bis dal titolo: “Prescrizioni per la prevenzione del 
rischio sismico” riportando integralmente le prescrizioni contenute nel parere sismico 
dettagliatamente riportate al paragrafo 7 che precede.  

 
c) Relativamente alla VALSAT 

a. Relativamente all'impegno a recepire le eventuali ulteriori indicazioni che 
emergeranno a conclusione del procedimento di Screening previsto si propone di 
replicare in calce all’art. 3.1 la seguente dicitura già contenuta nell’elaborato PUA 
G.13: “In fase di permesso di costruire sarà necessario approfondire la valutazione di 
compatibilità acustica mediante la redazione di un Documento Previsionale di Clima 
Acustico ai sensi della legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e 
successivi Decreti attuativi, come recepito dalla L.R. 15/2001 della Regione Emilia 
Romagna. Si dovrà inoltre provvedere ad eseguire un’adeguata analisi di impatto acustico 
in riferimento ai ricettori potenzialmente disturbati rappresentati dagli edifici limitrofi con 
particolare attenzione per gli edifici residenziali posti a sud e ad est dell’area oggetto di 
valutazione. Il Documento previsionale di Impatto Acustico (Do.Im.A) dovrà essere redatto 
conformemente a quanto previsto dalla legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento 
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acustico” e successivi Decreti attuativi, come recepito dalla L.R. 15/2001 della Regione 
Emilia Romagna e considerando i limiti della classe acustica IV” 

b. relativamente all’esigenza di definire un piano di monitoraggio dell’andamento del 
traffico, del trasporto pubblico e del rumore si è chiesta integrazione al soggetto 
attuatore che è stata acquisita con PG n. 16830 del 30/05/2016 e che si allega al 
presente testo e che costituisce ulteriore integrazione della VALSAT depositata. 

 
 
Casalecchio di Reno, 30 maggio 2016 

 
Visto: IL DIRIGENTE IL TECNICO 
arch. Vittorio E. Bianchi arch. Tiziana Beggiato 
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.. 

BOZZA DI CONVENZIONE  

 

Comune di Casalecchio di Reno 
 

 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) 

DI INIZIATIVA PRIVATA 

 

………………………(inserire descrizione della zona urbanistica: come da variante 

PSC in itinere – Area 33 Futurshow Station – come da variante POC approvato 

con AdP –Ambito Sub 39.0 )  

 

 

SCHEMA DI  CONVENZIONE  

 

 

 

Il giorno ___________ del mese ________ dell’anno ______________, in Casalecchio di 

Reno (BO), Via dei Mille n. 9, negli uffici comunali, __________________________a me --

-----------------------------------------------------  

sono comparsi i signori: 

 

 

………………che qui interviene in nome e per conto del  Comune di Casalecchio di 

Reno (C.F.) ………………….dirigente…………..,  nato a…………………………….., 

domiciliato per la sua carica in Casalecchio di Reno, Via dei Mille n.8, delegato con atto 

del …………… in data………………, PG n.…………………………., 

 

e 

 

REAL STATION S.r.l. con sede legale in Casalecchio di Reno (BO), Via Gino Cervi  n. 2, 

C.F. e  numero Registro Imprese di Bologna: …………….. – P.IVA ……………., , iscritta al 

numero ……………… del REA in persona del ……………………. Sig. ………………., nato 

a  ……………… il …………….., domiciliato per la carica a Casalecchio di Reno (BO), Via 

Gino Cervi n. 2, Amministratore di Società, a quanto appresso autorizzato dai poteri lui 

conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione del ………..  regolarmente 

verbalizzato nell’apposito libro; 

 

 

SHOPVILLE GRAN RENO S.R.L. con sede legale in Milano,  Via Fabio Filzi, n. 25, iscritta 

al Registro Imprese di Milano, C.F. 09709590153 e  P.IVA 13475960152, iscritta al 

numero ……………… del REA in persona del ……………………. Sig. ………………., nato 

a  ……………… il …………….., domiciliato per la carica a ……………………… (………..), 

Via …………… n. …, Amministratore di Società, a quanto appresso autorizzato dai poteri 
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lui conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione del ………..  regolarmente 

verbalizzato nell’apposito libro; 

 

di seguito denominati Soggetti Attuatori; 

 

CARREFOUR PROPERTY ITALIA S.R.L. con sede legale in Milano, Via Caldera n. 21, 

C.F. e  numero Registro Imprese di ……………: …………….. – P.IVA ……………., , 

iscritta al numero ……………… del REA in persona del ……………………. Sig. 

………………., nato a  ……………… il …………….., domiciliato per la carica a 

……………………… (………..), Via …………… n. …, Amministratore di Società, a quanto 

appresso autorizzato dai poteri conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

………..  regolarmente verbalizzato nell’apposito libro; 

 

di seguito denominato Soggetto Sottoscrittore. 

 

 

PREMESSO CHE 
 

a. in data 5 settembre  2012 è stato sottoscritto tra il Comune di Casalecchio di Reno, 

il Comune di Zola Predosa, la Provincia di Bologna e  Real Station S.r.l.  l'Accordo 

di Programma (in seguito anche "AdP") ai sensi dell'art. 40, della L.R. n. 20/2000  e 

s.m.i. finalizzato alla riqualificazione dell'area denominata "Stazione Futurshow" 

posta in fregio alla via Gino Cervi, nell'ambito del Polo Funzionale "zona B".  

 

b. tale Accordo è stato approvato definitivamente con decreto del Presidente della 

Provincia di Bologna in data 12 ottobre 2012 P.G. 152810/2012 e in seguito 

pubblicato sul BURER della Regione Emilia Romagna n. 222 in data 24 ottobre 

2012; 

 

c. unitamente all’AdP sono state approvate le varianti urbanistiche necessarie a dare 

attuazione ai contenuti dell’Accordo stesso ed in particolare la specifica scheda 

POC – 7.45 – SUB 39.0 (Stazione Futurshow) che si allega al presente atto sotto la 

lettera A; 

 

d. la definizione dei contenuti dell’AdP è stata preceduta dalla sottoscrizione in data 

04.11.2010 di un Accordo Territoriale (di seguito anche “AT”) tra le Amministrazioni 

competenti e che tale AT è stato oggetto di successiva integrazione. Tale 

integrazione è stata sottoscritta in data 29/02/2012 preceduta dalle deliberazioni del 

Consiglio Comunale di Casalecchio di Reno n.2 del 09/02/2012, del Consiglio 

Comunale di Zola Predosa n. 7 del 08/02/2012, del Consiglio dell’Unione dei 

Comuni della Val Samoggia n. 4 del 14/02/2012 e del Consiglio Provinciale n. 3 del 

20/02/2012 IP 186/2012;  

 

e. l’Accordo Territoriale ha previsto la possibilità di insediare nell’Ambito funzioni 

commerciali e che tali previsioni sono state recepite nelle previsioni delle specifiche 
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varianti agli strumenti urbanistici approvate in sede di Accordo di Programma; 

 

f. nel rispetto di quanto stabilito dall’AT, l’Accordo di Programma ha previsto che, a 

seguito della contestuale approvazione delle specifiche varianti agli strumenti 

urbanistici, siano attribuite a Real Station S.r.l. - che si è impegnata, con la sua 

sottoscrizione, al finanziamento di tutte le relative opere di interesse pubblico - le 

seguenti possibilità edificatorie: 

- QTR (indice edificatorio di spettanza del terreno)  di 16.300 mq. espressa in SU 

netta di funzione commerciale pari a mq. 22.000 espressa in SCA,  

- QTR di 8.900 mq. espressa in SU netta di funzioni terziarie, ospitalità e servizi 

pari a mq. 11.600 espressa in SCA, 

- QTR di mq. 30.000 espressa in SCA per parcheggi, 

- QTR pari al 10% della SCA esistente della struttura polifunzionale; 

 

g. inoltre, l’AdP - sempre in attuazione di quanto disposto dall’Accordo Territoriale e 

dall’art. 9.5, punto 5, comma 1 del P.T.C.P. - ha riconosciuto per le funzioni 

commerciali le seguenti superfici di vendita:  

 

- superficie di vendita massima di mq. 14.500 o 12.500 se riferita alla 

realizzazione di un centro commerciale come precisato all’art. 9.5, punto 5, del 

P.T.C.P. in recepimento della variante P.O.I.C., con eventuali strutture 

alimentari con formule innovative che non entrino in concorrenza merceologica 

con le attuali strutture alimentari esistenti nell'ambito Riale – Ceretolo; 

- in alternativa a quanto disposto al precedente punto, il trasferimento, previo 

specifico accordo tra le Parti, di una quota parte delle superfici, utili e di vendita, 

allocate sull’area a Sud di Via de Curtis nell’ambito a nord di Via de Curtis  fino 

a un massimo di 10.000 mq. di superficie di vendita non alimentare in 

adeguamento del Centro Commerciale esistente, ferma restando la possibilità 

di realizzare la restante quota di superficie di vendita nei limiti ammessi dall’art. 

9.5, paragrafo 7, comma 3 e fermo restando quanto previsto dall’art. 9.5, punto 

11 del P.T.C.P. in relazione agli interventi non rientranti nel range di variazione 

fissato dal P.T.C.P.; 

 

PREMESSO ANCORA CHE 

 

h. Conformemente a quanto riconosciuto dall’AdP, tra Real Station S.r.l. e ShopVille 

Gran Reno S.r.l. - comproprietaria con Carrefour Property Italia S.r.l. del centro 

commerciale “Shopville Gran Reno”, sito in Comune di Casalecchio di Reno, a nord 

della Via de Curtis (“Centro Commerciale”) - è intervenuto specifico accordo 

finalizzato al trasferimento sull’area a Nord di Via de Curtis delle superfici (SU, SCA 

e superficie di vendita)  indicate nella scheda dell’U.A. 1 allegata alle Norme 

Tecniche del PUA; 
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i. ai fini della presente Convenzione, Real Station S.r.l. e  ShopVille Gran Reno S.r.l. 

assumono il ruolo di Soggetti Attuatori, ciascuna per quanto di rispettiva 

competenza, mentre Carrefour Property Italia S.r.l. assume unicamente quello di 

Soggetto Sottoscrittore dando atto che tutti gli oneri, costi e responsabilità, nonché 

ogni vantaggio connesso all’esecuzione dei lavori necessari ad implementare il 

progetto del Centro Commerciale (Unità di Attuazione 1) sono ad esclusivo carico e 

beneficio di ShopVille Gran Reno S.r.l., Carrefour Property Italia S.r.l., proprietaria 

dell’Ipermercato presente nel Centro Commerciale e comproprietaria con ShopVille 

Gran Reno S.r.l. di taluni spazi comuni, interviene, pertanto, nel presente atto al 

solo di fine di prestare il proprio consenso rispetto all’attuazione del PUA, 

limitatamente all’UA 1,  nel rispetto di quanto previsto dalla presente convenzione; 

 

PREMESSO ULTERIORMENTE CHE 

 

j. con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n. 97 del 19 dicembre 2013, è 

stata  adottata la Variante di Riqualificazione al Piano Strutturale Comunale 

(PSC); 

 

k. con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n. 98  del 19 dicembre 2013, è 

stata  adottata la Variante di Riqualificazione al Regolamento Urbanistico Edilizio 

(RUE); 

 

l. le varianti agli strumenti urbanistici adottate confermano le previsioni 

urbanistiche definite dall’Accordo di Programma e, come stabilito dalle norme 

transitorie delle Varianti al PSC e RUE adottate e precisamente dall’art. …… del 

PSC adottato e dall’art. 14.4- Piani Urbanistici Attuativi, Convenzioni E Accordi 

Previgenti – del RUE adottato, sono in ogni caso fatti salvi gli Accordi già in 

vigore;  

 

m. con decreto del Presidente della Provincia di Bologna del 12 ottobre 2012 è stato 

approvato il Piano Operativo Comunale (POC) oggetto di specifica variante a 

seguito dell’Approvazione dell’Accordo di Programma di cui al precedente punto 

a); 

 

n. in attuazione dell’Accordo di Programma, in data 4 novembre 2013 rep. 22.849 e 

22.850 tra il Comune di Casalecchio di Reno e la società Real Station S.r.l. si è 

proceduto alla sottoscrizione degli atti di costituzione dei diritti di superficie 

necessari a dare attuazione alle previsioni dell’Accordo stesso; 
 

PREMESSO INOLTRE CHE 

 

o. in attuazione dell’Accordo di Programma, i Soggetti Attuatori hanno presentato 

una proposta di Piano Urbanistico Attuativo (“PUA”) di iniziativa privata per lo 
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sviluppo edilizio ed urbanistico dell’Ambito Sub 39.0 corredato della Valutazione 

di sostenibilità (ValSat); 

 

p. il PUA è stato depositato presso la sede comunale per sessanta giorni dandone 

avviso …………(dal 9 settembre 2015 al 9 novembre 2015) ed è stato trasmesso 

alla Città Metropolitana di Bologna in data ………….; 
 

q. Il Comune ha acquisito durante il deposito del PUA i pareri di enti e autorità 

competenti in materia ambientale previsti dalla legge 

 

r. nel periodo di deposito non sono pervenute osservazioni da soggetti esterni 

all’Ente ed è altresì stata formulata un’osservazione d’ufficio relativa al 

recepimento di recenti orientamenti giurisprudenziali; 
 

s. il Consiglio Comunale si è espresso su tale osservazione con Delibera n. … del 

… 

 

t. la Città Metropolitana di Bologna, quale Ente preposto all’espressione del parere 

sui contenuti ……………………. del PUA si è espressa formulando 

….…………………..; 

 

u. la Valsat è stata pubblicata contestualmente al deposito del PUA e su tale 

procedimento la Città Metropolitana di Bologna quale Ente preposto 

all’espressione del parere sui contenuti della Valsat si è espressa 

………………..; 

 

v. con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n. ………..del ………….. è 

stato approvato definitivamente ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 31 ed all’art. 

35 della L.R. n. 20/2000 smi, il PUA relativo all’Ambito Sub 39.0 (area 33 della 

Variante di riqualificazione del PSC adottato)1; 

 

w. devesi ora procedere alla sottoscrizione dello schema di convenzione allegato al 

PUA e che individua, ai sensi dell’art. A-26 della L.R. n. 20/2000 e s. m. e dell’art. 

28, comma 6 bis, della Legge n. 1150/1942, le obbligazioni da assumersi da parte 

dei Soggetti Attuatori per l’attuazione di quanto previsto dal PUA medesimo, per il 

quale si fa espresso richiamo agli elaborati grafici del PUA approvato con dCC 

____ del __________, conservati presso la sede comunale; 

 

x. Visti, in atti alla delibera di approvazione sopra citata, gli elaborati costituenti il PUA,  

e precisamente: 

(ELENCO ELABORATI DEPOSITATI da aggiornare prima della stipula) 

PUA.G.01 Elenco Elaborati PP      PG 17236/2015 
PUA.G.02 Copia Accordo di Programma     PG 32196/2014 
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PUA.G.03 Copia atti di provenienza      PG 17236/2015 
PUA.G.04 Relazione tecnico illustrativa PP     PG 17236/2015 
PUA.G.05 Norme Tecniche di attuazione    PG 17236/2015 
PUA.G.06 Stralcio cartografico della strumentazione urbanistica vigente (PSC-

POC) ed adottata (variante PSC - variante di riqualificazione) - 
Stralcio norme PGTU 2001    PG 32196/2014 

PUA.G.07 Elenco delle particelle – tavola generale – Estratti di mappa catastale 
            PG 17236/2015 
PUA.G.07.1 Visure catastali       PG 32196/2014 
PUA.G.08 Relazione fotografica Stato di fatto    PG 32196/2014 
PUA.G.09 Relazione geologica e geotecnica - Valutazione di Risposta Sismica 

Locale (terzo livello)      PG 32196/2014 
PUA.G.10 Verifica applicazione linee guida ACEA    PG 32196/2014 
PUA.G.11 VAS - Valutazione ambientale strategica   PG 32196/2014 
PUA.G.12 Bozza di convenzione      PG 17236/2015 
PUA.G.13 Studio di compatibilità acustica-valutazione previsionale di clima 

acustico       PG 17236/2015 
PUA.SF.01 Stato di fatto - Planimetria Generale dell'area   PG 32196/2014 
PUA.SF.02 Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra – primo - 

secondo        PG 32196/2014 
PUA.SF.03 Stato di fatto - Struttura polivalente - Prospetti e sezione   

        PG 32196/2014 
PUA.SF.04 Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano terra - 

Dimostrazione SCA      PG 32196/2014 
PUA.SF.05 Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano primo - 

Dimostrazione SCA      PG 32196/2014 
PUA.SF.06 Stato di fatto - Struttura polivalente - Pianta piano secondo - 

Dimostrazione SCA      PG 32196/2014 
PUA.SF.07 Stato di fatto - Parcheggio Centro Commerciale - Pianta piani Terra - 

Primo - Secondo       PG 32196/2014 
PUA.SF.08 Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piani Interrato - Terra - 

Ammezzato - Primo - Copertura/impianti   PG 32196/2014 
PUA.SF.09 Stato di fatto - Parcheggio Centro Commerciale - Pianta piani Terra - 

Primo - Secondo – Dimostrazione SCA   PG 32196/2014 
PUA.SF.10 Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piani Interrato - Terra -

Dimostrazione SCA      PG 32196/2014 
PUA.SF.11 Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano ammezzato -

Dimostrazione SCA      PG 32196/2014 
PUA.SF.12 Stato di fatto - Centro Commerciale - Pianta piano primo -

Dimostrazione SCA      PG 32196/2014 
PUA.SF.13 Stato di fatto - Profili generali     PG 32196/2014 
PUA.SF.14 Tabella superfici stato di fatto struttura polivalente  PG 32196/2014 
PUA.SF.15 Tabella superfici stato di fatto Centro commerciale e parcheggio 

pertinenziale       PG 32196/2014 
PUA.P.01 Planimetria generale - Zonizzazione del Piano Attuativo  

         PG 17236/2015 
PUA.P.02 Elaborato catastale - Zonizzazione del Piano Attuativo su base 

catastale        PG 17236/2015 
PUA.P.03 Planimetria generale con individuazione delle sagome di massimo 

ingombro dell'edificato      PG 17236/2015 
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PUA.P.04 Sezioni schematiche con individuazione delle sagome di massimo 
ingombro in altezza dell'edificato    PG 17236/2015 

PUA.P.05 Organizzazione della viabilità principale e dei collegamenti pedonali e 
ciclabili        PG 17236/2015 

PUA.P.06  PFA – Programma funzionale di attuazione – FASI ATTUATIVE 
          PG 17236/2015 

PUA.P.07 PFA – Planimetria generale esemplificativa dell'intervento - attacchi a 
terra         PG 17236/2015 

PUA.P.08  PFA – Planimetria esemplificativa dell'intervento - piani di copertura 
          PG 17236/2015 

PUA.P.09  PFA – Planimetria generale degli interventi sulla viabilità pubblica  
          PG 17236/2015 

PUA.P.10  PFA – Profili generali esemplificativi dell'intervento  PG 17236/2015 
PUA.P.11 PFA – Tipologie edilizie - parcheggio Centro Commerciale Piani - 

terra -1°-2°-3°-4°- copertura - piante    PG 17236/2015 
PUA.P.12 PFA – Tipologie edilizie - Centro Commerciale - Piani Interrato, terra, 

ammezzato, primo, copertura/impianti/uffici – piante  PG 17236/2015 
PUA.P.13 PFA – Tipologie edilizie - Direzionale e strutture polivalenti - schemi 

piante e sezioni       PG 17236/2015 
PUA.P.14 PFA – Schemi e viste tridimensionali    PG 17236/2015 
PUA.P.15 PFA – Percorsi ciclo-pedonali     PG 17236/2015 
PUA.P.16 PFA –Fruibilità parcheggi, viabilità carrabile e ciclopedonale – schemi 

fasi transitorie       PG 17236/2015 
PUA.P.17 PFA – Viste e planimetrie tematiche    PG 17236/2015 
PUA.P.18 PFA – elaborato catastale individuazione aree in cessione  

        PG 17236/2015 
PUA.V.01 PFA - Planimetria Generale dell'area con individuazione delle 

alberature esistenti e piano di abbattimento   PG 17236/2015 
PUA.V.02 PFA - Rilievo fotografico delle alberature esistenti  PG 17236/2015 
PUA.V.03 PFA - Planimetria generale dell'area con individuazione delle 

alberature esistenti e di progetto     PG 17236/2015 
PUA.V.04 PFA - Relazione tecnica generale verde (stato di fatto progetto)  

        PG 17236/2015 
PUA.OO.UU.01 Planimetria generale stato di fatto: reti fognaria, idrica e gas  

        PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.02 Planimetria generale stato di fatto: rete Enel   PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.03 Planimetria generale stato di fatto: rete telefonica  PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.04 Planimetria generale stato di fatto: rete illuminazione pubblica  

        PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.05 Planimetria generale di progetto: rete fognaria  PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.06 Planimetria generale di progetto: rete idrica   PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.07 Planimetria generale di progetto: rete gas   PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.08 Planimetria generale di progetto: rete Enel   PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.09 Planimetria generale di progetto: rete telefonica  PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.10 Planimetria generale di progetto: rete illuminazione pubblica  

        PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.11 Planimetria generale di progetto - Sovrapposizione reti infrastrutture 

        PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.12 Planimetria generale viabilità e segnaletica orizzontale - sezioni 

stradali tipiche       PG 32196/2014 
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PUA.OO.UU.13 Ingrandimento rotatoria via Monroe - stato di fatto, progetto - Piante e 
Sezioni        PG 32196/2014 

PUA.OO.UU.14 Relazione tecnica specialistica acque bianche e nere   
        PG 32196/2014 

PUA.OO.UU.15 Relazione tecnica specialistica rete idrica e rete gas  PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.16 Relazione tecnica specialistica rete enel e reti telefoniche   

        PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.17 Relazione tecnica specialistica rete illuminazione pubblica   

        PG 32196/2014 
PUA.OO.UU.18 Relazione sulla previsione di spesa    PG 17236/2015 
PUA.OO.UU.19 QTE – quadro tecnico economico FASE 1 e FASE 3 PG 17236/2015 

 

 

tutto ciò premesso 

 

I Soggetti Attuatori dichiarano e riconoscono di assumere i seguenti impegni in ordine 

alla attuazione del PUA.  

 

 

ART. 1  

DISPOSIZIONE PRELIMINARE E OBBLIGO GENERALE 

 

1. La premessa e gli atti in essa richiamati costituiscono parte integrante ed essenziale 

della presente convenzione e si devono intendere qui integralmente riportati. 

 

2. I Soggetti Attuatori assumono, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, gli oneri 

ed obblighi che seguono fino al completo assolvimento degli obblighi convenzionali. 

 

3. In caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli 

obblighi assunti dai Soggetti Attuatori si trasferiscono agli aventi causa. Resta ferma la 

facoltà dei Soggetti Attuatori di mantenere a proprio carico le obbligazioni assunte con 

la sottoscrizione della presente convenzione; i Soggetti Attuatori sono obbligati a 

comunicare all’Amministrazione comunale ogni variazione della titolarità delle aree al 

fine dell’applicabilità delle obbligazioni contenute nella presente convenzione. La 

mancata indicazione negli atti di trasferimento degli impegni assunti con la presente 

Convenzione comporta la nullità degli atti di trasferimento. 

 

4. I Soggetti Attuatori rimangono tuttavia obbligati per sé, successori ed aventi causa per 

tutto quanto specificato nella presente convenzione, fino a quando gli aventi causa, in 

caso di trasferimento delle obbligazioni, non abbiano fornito al Comune idonee 

garanzie in sostituzione di quelle prestate dai Soggetti Attuatori. 

 

 

ART. 2   

OGGETTO E SCOPO 
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1. La presente convenzione regola contenuti, modalità attuative e programmi di 

realizzazione e gestione del complesso degli interventi previsti dal PUA di recupero e 

riqualificazione ambito Sub 39.0 – Stazione Futurshow (come da variante PSC in 

itinere – Area 33 Futurshow Station – come da variante POC approvato con AdP –

Ambito Sub 39.0), d’ora in avanti per brevità denominato anche “PUA”. 

 

2. In relazione alla dimensione e complessità degli interventi, il PUA si attua per 

Programmi Funzionali di Attuazione (“PFA”) così come stabilito dagli Artt. 4.2, 5,1 e 6.2 

delle Norme Tecniche di Attuazione dello stesso PUA. Il PFA identifica le singole fasi 

attuative corrispondenti ai singoli stralci funzionali da attuarsi per fasi e tempi distinti in 

conformità a quanto previsto dall’art. 28, comma 6 bis, della Legge n. 1150/1942. 

Tramite i PFA potranno essere approfonditi e definiti dettagliatamente il quadro degli 

interventi di urbanizzazione e di carattere edilizio operabili e potrà essere definito con 

precisione un quadro, graduato nei tempi, per le opere di urbanizzazione e di 

allacciamento e della cessione delle aree per le opere di urbanizzazione.  

 

3. La presente convenzione definisce, inoltre, gli obblighi e le responsabilità di ciascuno 

dei Soggetti Attuatori in relazione alle diverse Unità di Attuazione (“UA”) e Unità di 

Intervento (“UI”) di cui si compone il PUA, secondo quanto stabilito dal successivo art. 

5 bis. 

 

 

ART. 3  

VALIDITA’ DEL PUA E DELLA CONVENZIONE 

 

1. La presente convenzione ha una validità di anni dieci a decorrere dalla data di stipula 

di quest’ultima, fatte salve eventuali proroghe, anche di legge.  

 

2. Entro tale termine i Soggetti Attuatori dovranno provvedere alla realizzazione delle 

opere  di urbanizzazione ed alla cessione delle aree pubbliche previa individuazione 

catastale delle medesime. 

 

3. Decorso tale termine il PUA diventa inefficace per le parti in cui non abbia avuto 

attuazione, rimanendo fermo soltanto a tempo indeterminato l’obbligo di osservare 

nelle costruzioni degli edifici gli allineamenti e le prescrizioni stabilite dal PUA, dal PFA 

e dalle schede progettuali allegate alle N.T.A. con i limiti quantitativi e dimensionali in 

queste ultime contenuti con le indicazioni contenute al successivo art. 5 (potenzialità e 

standard). 

 

ART. 4 

BENI OGGETTO DEL PUA 

 

1. Le parti danno atto che i beni oggetto degli interventi compresi nel PUA ed oggetto  

della presente convenzione, sono i seguenti: 
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2. Le Parti danno atto che la suddetta descrizione catastale delle aree comprese nel 

perimetro del PUA prevale su ogni altra rappresentazione grafica. 

  

3. Per l’individuazione grafica della titolarità delle aree facenti parte del comparto in 

oggetto si allega al presente atto, debitamente firmata dalle Parti, sotto la lettera 

"C", la  "tavola PUA.G.07.2". 

 

 

ART. 5  

QUANTIFICAZIONI E SPECIFICAZIONI DELLE POTENZIALITA’ EDILIZIE DEL 

PUA. DOTAZIONI TERRITORIALI GLOBALI 

 

1. La potenzialità edificatoria complessiva prevista dal PUA, in coerenza alle previsioni 

dell’AdP, risulta definita nelle seguenti quantità aggiuntive rispetto all’esistente: 

 

AMBITO STAZIONE 

FUTURSHOW 

Terziario e 

ospitalità 

Commercio al 

dettaglio 

Servizi Privati Parcheggi 

superfici di  progetto 

ammesse 

Superfici aggiuntive  

di  progetto 

ammesse 

superfici aggiuntive 

di  progetto 

ammesse 

superfici 

aggiuntive di  

progetto ammesse 

superfici 

aggiuntive di  

progetto 

ammesse 

Superficie utile 8.900 mq di Su 

(minimo) 

16.300 di Su 

(massimo) 

3.500 di Su 

(minimo) 

  

superficie catastale  11.600 mq di Sca 

(minimo) 

22.000 mq di Sca 

(massimo) 

 30.000 mq di 

Sca (massimo) 

% SCA esistente   - 10% Sca esistente 

(massimo) 

  

 

Il quadro individua la capacità edificatoria aggiuntiva ammessa dal PUA, oltre alle 

superfici esistenti, sulla base di quanto previsto dagli strumenti urbanistici vigenti, in 

conformità all’Accordo di Programma.  

Le NTA del PUA (tav. PUA.G.05), nelle schede progettuali allegate, provvedono ad 

individuare la distribuzione delle sopra richiamate superfici aggiuntive nelle singole 

UA così come risulteranno di competenza dei singoli Soggetti Attuatori a seguito 

della sottoscrizione della presente convenzione. 

 

2. Le previsioni commerciali ammesse  dal PUA, in coerenza alle previsioni dell’AdP e 

dell’Accordo Territoriale, risultano definite nelle seguenti quantità:  

 

a) Area a Nord di Via de Curtis (Centro commerciale esistente corrispondente 

all’UA1, tipologia Tipo 3, come definita all’art. 9.5, punto 2, comma 1, lett. a) dal 

PTCP): 

i. Superficie di vendita esistente (come individuata nelle NTA del PUA); 

ii. Incremento una tantum fino al 10% della SdV esistente (così ridotto poiché 

si è già usufruito di un precedente incremento); 
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iii. Trasferimento di 10.000 mq di superficie di vendita dall’area a Sud di Via 

de Curtis; 

 

b) Area a Sud di Via De Curtis (altre UA, corrispondenti alla struttura commerciale 

di Tipo 22, come definita all’art. 9.5, punto 2, comma 1, lett. b)  del PTCP) con 

possibile presenza di: 

i. medie strutture non alimentari (di tipo 16 o 18 - oltre 250 mq e fino a 1.500 

mq, nei Comuni con più di 10.000 abitanti) 

ii. strutture miste non alimentari costituite da esercizi più piccoli accostati, con 

superficie di vendita complessiva entro la soglia massima delle medie 

strutture; 

iii. piccole strutture o esercizi di vicinato alimentari non accostati e non 

collegati funzionalmente (di tipo 19 – fino a 250 mq di superficie di vendita, 

nei comuni con più di 10.000 abitanti). 

 

Per l’esatta definizione dei tipi di strutture commerciali sopra indicati si rinvia alle 

previsioni di cui all’art. 9.5, punto 2, del PTCP. 

 

Le schede progettuali allegate alle NTA del PUA (tav. PUA.G.05) provvedono ad 

individuare la distribuzione delle sopra richiamate superfici di vendita aggiuntive 

nelle singole UA così come risulteranno di competenza dei singoli Soggetti Attuatori 

a seguito della sottoscrizione della presente convenzione. 

 

3. L’Accordo di Programma prescrive per l’Ambito Sub 39.0 la necessità di provvedere 

al reperimento o alla monetizzazione delle seguenti aree per dotazioni territoriali: 

• parcheggi pubblici:  minimo mq. 33.310 da realizzare 

• verde pubblico:   minimo mq. 7.500 da monetizzare 

Concorre al complesso delle dotazioni territoriali per parcheggi pubblici dell’Ambito 

Sub 39.0 il nuovo parcheggio di previsione a Nord di Via Monroe definito 

dall’Accordo di Programma con una superficie di mq 7.610. 

Il PUA provvede pertanto ad individuare le aree destinate a parcheggi pubblici 

nell’ambito del perimetro del PUA stesso per la residua superficie da destinare a 

parcheggi pubblici con un minimo di mq. 25.700 mentre la quota di verde 

pubblico per mq 7.500 sarà monetizzata. La monetizzazione di mq 7.500 di verde 

pubblico comporta la corresponsione di euro 271.125,00 (euro duecentoset-

tantunomilacentoventicinque/00) derivante dall’applicazione dei valori di 

monetizzazione attualmente vigenti nel Comune di Casalecchio di Reno:  mq. 7.500 

x euro/mq 36,15 = euro 271.125,00. 

 

4. La corresponsione al Comune dell’importo di monetizzazione sarà effettuata dalla 

società ShopVille Gran Reno S.r.l. entro 90 giorni dalla sottoscrizione della 

presente convenzione. 
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5. Le aree destinate a dotazioni territoriali  per parcheggi pubblici con un minimo di mq 
25.700, sono individuate con apposita simbologia grafica di colore rosso 
nell'elaborato tav. “aree destinate a dotazioni territoriali per parcheggi pubblici”, che 
si allega al presente atto sotto la lettera "D", 
 

6. Le aree destinate a dotazioni territoriali per viabilità ed arredo stradale sono 
individuate con apposita simbologia grafica di colore verde nell'elaborato tav. “aree 
destinate a dotazioni territoriali per viabilità ed arredo stradale”, che si allega al 
presente atto sotto la lettera "E". 
 

7. Le aree destinate a dotazioni territoriali saranno acquisite dal Comune secondo 
quanto contenuto nel successivo articolo 13  

 
8. Oltre ai parcheggi pubblici il PUA provvede a localizzare un parcheggio di uso 

pubblico ubicato al piano terra dell’UA 1. Tale parcheggio dovrà avere una 
superficie non inferiore a mq 18.750 o all’equivalente misurato in posti auto 
assegnando a ciascun posto auto la superficie teorica di 25 mq.  

 
9. La regolamentazione, anche di carattere gestionale, del parcheggio pubblico e del 

parcheggio di uso pubblico è definita al successivo art. 18. 
 
10. I Soggetti Attuatori si impegnano a realizzare ed asservire all’uso pubblico, anche 

per lotti parziali, provvedendo alla trascrizione della servitù, il parcheggio di uso 
pubblico e i percorsi  interni ai lotti fondiari privati come individuati negli elaborati tav 
PUA P15 “PFA percorsi ciclopedonali” e PUA P.07 “Attacchi a terra” del PUA. Tale 
impegno sarà richiamato nel titolo abilitativo con riferimento ad uno specifico 
elaborato allegato allo stesso dove saranno definiti nel dettaglio l’estensione, la 
conformazione e i materiali delle porzioni di lotto da asservire all’uso. 
 
Le superfici aggiuntive indicate ai precedenti commi 1 e 2 risulteranno 
definitivamente attribuite ai singoli Soggetti Attuatori come indicato nella tabella che 
si allega al presente atto sotto la lettera F 
 

ART. 5 bis  
MODALITA’ ATTUATIVE DEL PUA – PROGRAMMA FUNZIONALE DI 

ATTUAZIONE 
 
1. Il Piano Urbanistico Attuativo si attua attraverso PFA articolato in  UA, a loro volta, 

distinte in UI, meglio indicate nelle NTA del PUA e nell’elaborato PUA.P.01. Il PFA 
costituisce lo strumento unico articolato in fasi di realizzazione e stralci funzionali 
attuativi che ha valore programmatorio del processo attuativo dell'insieme delle UA 
comprese nel Piano Urbanistico Attuativo. Il primo PFA è approvato 
contestualmente al PUA. 
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2. Il PFA è predisposto in conformità all’art. 28, comma 6 bis, della Legge n. 

1150/1942 (così come modificato dalla Legge, 11 novembre 2014, n. 164) e 

pertanto l’attuazione del complesso delle previsioni del PUA avverrà per fasi 

successive (comprendenti una o più  UA) e secondo la sequenza definita dai PFA.  

Per ogni stralcio funzionale sono quantificati i contributi di concessione, le opere di 

urbanizzazione da realizzare e le relative garanzie risultando verificata la 

condizione che l'attuazione parziale è coerente con l'intera area oggetto 

d'intervento.  

  

3. Il PFA, come meglio definito dalle NTA del PUA, potrà essere oggetto di 

aggiornamenti nei casi stabiliti all’art. 5.1. delle NTA, mediante approvazione di 

successivi PFA definiti dall'Amministrazione Comunale anche su proposta di 

entrambi i Soggetti Attuatori, o di uno solo di essi, nel rispetto degli elementi 

fondamentali dell’assetto dell’ambito stabiliti all’art. 1 delle NTA ed approvati con 

Deliberazione del Consiglio Comunale. Tali aggiornamenti potranno prevedere, se 

necessario e in accordo con il Comune, modifiche al perimetro delle UA e alle 

superfici in esse previste, nel rispetto dei parametri relativi alle grandezze 

urbanistiche complessivamente ammesse. 

 

4. Gli interventi privati e pubblici (opere di urbanizzazione e dotazioni territoriali) di 

ciascuna fase, così come definita dal PFA, devono essere attuati contestualmente. 

 

 

ART. 5  ter 

INTERVENTI DISCIPLINATI DALL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

 

1. Gli interventi di infrastrutturazione generale, esterni al perimetro del PUA, sono 

disciplinati dall’Accordo di Programma.  

 

2. I progetti definitivi di tali interventi sono stati approvati in sede di conclusione 

dell’Accordo stesso e sono subordinati al rilascio dei titoli abilitativi con le modalità 

da esso fissate. 

 

3. Le “condizioni di sostenibilità” del PUA sono state definite con l’Accordo di 

Programma approvato. 

 

4. Il PFA assume il ruolo di coordinamento tra l’attuazione degli interventi previsti 

nell’ambito del perimetro del PUA e quelli disciplinati dall’Accordo di Programma 

che risultano anche riepilogati nell’allegato 1 all’AdP stesso, che si allega con 

lettera B alla presente convenzione; 

 

5. Il Collegio di Vigilanza, previsto dall’art. 7 dell’Accordo, provvede ad esercitare il 

controllo sull’attuazione dell’Accordo stesso tramite le periodiche sedute e tramite 

specifiche deliberazioni così come previsto dal Regolamento. 
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6. Gli sviluppi attuativi degli interventi di infrastrutturazione generale saranno registrati 

nel PFA e nei suoi aggiornamenti. 

 

7. La presente convenzione pur nella sua autonomia rispetto all’ADP, tiene conto della 

necessità di una correlazione nella fase attuativa degli obblighi discendenti dagli 

impegni attuativi definiti in sede di conclusione dell’Accordo di Programma nei 

confronti della Città Metropolitana di Bologna e del Comune di Zola Predosa  

impegnati, nelle rispettive competenze, a garantire un adeguato sostegno - anche 

solo indiretto - ai programmi complessivi di infrastrutturazione con particolare 

riferimento alle opere di urbanizzazione generale e alle opere da realizzarsi con il 

Fondo di Compensazione cui afferisce il “Contributo per le condizioni di 

sostenibilità” definito dall’AdP stesso.   
 

8. Il Collegio di Vigilanza nella Seduta del ……….. ha preso atto dei contenuti del PUA 

e dello schema di convenzione provvedendo ad assumere la Deliberazione n.  …. 

finalizzata alla condivisione degli elementi temporali di infrastrutturazione. Gli 

aggiornamenti del PFA saranno sempre comunicati ai membri del Collegio di 

Vigilanza. 

 

 

ART. 6   

TITOLI EDILIZI 
 

1. Tutti gli interventi disciplinati dal PUA sono soggetti a titolo abilitativo secondo le 

disposizioni di Legge.  

 

2. Il rilascio dei titoli edilizi relativi agli interventi privati previsti dal PUA potrà avvenire 

ad avvenuta presentazione del titoli edilizi relativi alle infrastrutture per 

l’urbanizzazione. 

 

3. L’entità minima per il rilascio dei titoli abilitativi è costituita dagli stralci attuativi degli 

interventi urbanizzativi, come definiti dai PFA, e dalle Unità di Intervento definite 

dalla NTA del PUA. 

 

 

ART. 7 

CERTIFICATO DI CONFORMITA’ EDILIZIA E AGIBILITA’ 
 

1. Ad edifici ultimati dovrà essere acquisito dai Soggetti Attuatori certificato di 

conformità edilizia e agibilità ai sensi della legislazione vigente. 

 

2. Il rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità degli edifici è condizionato 

alla avvenuta  realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione riferita alla singola 

fase attuativa definita dal PFA e relazionata alla U.I. 
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3. Stante la complessità e la quantità delle previsioni edificatorie del PUA, il Comune 

accetterà il deposito del certificato di conformità edilizia e agibilità di fabbricati 

conclusi a fronte della avvenuta realizzazione degli allacciamenti ai servizi a rete e 

dell’accessibilità carrabile e pedonale ai fabbricati in condizioni di sicurezza (c.d. 

“agibilità parziale”). 

 

ART. 8 

OBBLIGAZIONI IN ORDINE ALLE INFRASTRUTTURE PER L’URBANIZZAZIONE 

DEGLI INSEDIAMENTI 

 

1. I Soggetti Attuatori si obbligano ad eseguire a propria cura e spese tutte le 

infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento. Restano fermi gli obblighi 

legati alla realizzazione degli interventi di infrastrutturazione generale fissati 

dall’AdP o dai suoi aggiornamenti. 

 

2. I Soggetti Attuatori si impegnano a realizzare gli interventi a scomputo del 

contributo per il permesso di costruire relativamente alle quote afferenti agli oneri di 

urbanizzazione primaria e secondaria, il cui costo lordo è determinato in 

complessivi euro 4.443.200,00 

(quattromilioniquattrocentoquarantatremiladuecento/00) come risultanti dal quadro 

riepilogativo (QTE) che si allega alla presente convenzione sotto la lettera G;  

 

3. Il Comune si impegna a consegnare e a concedere in comodato gratuito ai Soggetti 

Attuatori le aree di sua proprietà interessate dagli interventi di infrastrutturazione e/o 

a concedere la costituzione delle servitù, sempre a titolo gratuito, per la 

realizzazione delle opere di infrastrutture a rete e dei parcheggi.  

 

4. I Soggetti Attuatori si obbligano, inoltre, a cedere gratuitamente al  Comune, anche 

per stralci parziali, tutte le aree in loro possesso necessarie per la realizzazione 

delle infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento. Tali aree sono individuate 

negli elaborati (relazioni e tavole) della serie OO.UU e V del PUA come descritte in 

premessa e conservate presso l’Archivio del Comune) e saranno meglio definite nel 

progetto definitivo delle dette infrastrutture, per il quale dovrà essere rilasciato il 

relativo titolo abilitativo. 

 

5. Sono da considerarsi infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento, ai sensi 

dell’art. A-23 della L.R. n. 20/2000 e smi, le seguenti opere, così come individuate 

negli specifici elaborati: 

 

- gli impianti e le opere di prelievo, trattamento e distribuzione dell’acqua; 

- la rete fognante, gli impianti di depurazione e la rete di canalizzazione delle 

acque meteoriche; 

- gli spazi e gli impianti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi; 
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- la pubblica illuminazione, la rete e gli impianti di distribuzione dell’energia 

elettrica, di gas e altre forme di energia ( compreso cablaggio, distribuzione 

energia e centrali); 

- gli impianti e le reti del sistema delle comunicazioni, telecomunicazioni e 

trasmissione dati; 

- le strade, gli spazi e i percorsi pedonali, le piste ciclabili, le fermate e le stazioni 

del sistema dei trasporti collettivi ed i parcheggi pubblici, al diretto servizio 

dell’insediamento (compreso la segnaletica orizzontale e verticale, gli elementi 

di arredo urbano, gli impianti di gestione dei parcheggi e della viabilità e gli 

elementi semaforici); 

 

5bis. Costituiscono, inoltre, infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento: 

- le  aree verdi al diretto servizio dell’insediamento (compreso attrezzature di 

arredo urbano e piantumazione); 

- gli allacciamenti a tutte le reti sopracitate, cioè infrastrutture necessarie per 

inserire  e connettere la zona nell’esistente sistema infrastrutturale urbano già 

presente al di fuori  della zona stessa; 

- gli impianti a servizio diretto delle aree verdi all’interno del perimetro 

dell’insediamento; 

 

6. Sono da considerarsi infrastrutture per l’urbanizzazione generale, ai sensi dell’art. 

A-24 della L.R. n. 20/2000 e smi le seguenti attrezzature e spazi per usi pubblici 

collettivi di carattere comunale necessari per favorire il migliore sviluppo della 

collettività e per elevare la qualità della vita delle persone, così come individuate 

negli specifici elaborati: 

- Il sovrappasso pedonale via De Curtis, tra la stazione futurshow e la nuova 
piazza sovrastante via De Curtis, attrezzata per la sosta e gli spettacoli 
all’aperto 

- le opere di infrastrutturazione generale e gli spazi aperti di libera fruizione 
esterne al perimetro del PUA 

 

7. Sono da considerare quali dotazioni ecologico ambientali gli interventi che 

concorrono, insieme alle infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti, a 

migliorare la qualità dell'ambiente urbano, mitigandone gli impatti negativi. 

Rientrano tra le dotazioni ecologiche e ambientali anche gli spazi di proprietà 

privata che concorrono al raggiungimento delle suddette finalità ed in particolare 

quelle volte: 

- alla tutela e risanamento dell'aria e dell'acqua ed alla prevenzione del loro 

inquinamento;  

- alla gestione integrata del ciclo idrico; 

- alla riduzione dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico;  

- al mantenimento della permeabilità dei suoli e al riequilibrio ecologico 

dell'ambiente urbano;  

- alla raccolta differenziata dei rifiuti.  
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7.bis Le dotazioni ecologico ambientali non costituiscono opere di urbanizzazione 

ammesse allo scomputo e la loro realizzazione resta integralmente a carico dei 

Soggetti Attuatori. 

 

7.ter .Le seguenti opere compensative di infrastrutturazione generale previste dall’AdP 

non sono ammesse allo scomputo in quanto contribuiscono al bilanciamento 

degli interessi pubblici e privati su cui è fondato l’AdP medesimo e la loro 

realizzazione resta pertanto integralmente a carico dei Soggetti Attuatori: 

- le opere descritte nell’allegato B della presente convenzione (allegato 1 
all’Accordo di Programma), lettere A) e B)  

- le opere di ristrutturazione del Palasport 
- le opere relative al parcheggio di uso pubblico nella UA. 1 

 

 

8. Qualora l’importo a consuntivo dei lavori posti a scomputo risulti, al netto dell’IVA,  

inferiore alla quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione, di cui al 

comma 2 dell’art.16 del D.P.R. n. 380/2001, la somma corrispondente alla 

differenza positiva tra l’ammontare degli oneri e l’importo dei lavori  dovrà essere 

corrisposto all’Amministrazione Comunale al completamento di tutte le fasi, 

comprensive del collaudo, degli interventi urbanizzativi, preliminarmente all’atto 

della cessione delle relative aree con atto pubblico.  

 

9. Al progetto definitivo per le opere di urbanizzazione, come definito dagli elaborati 

del PUA, potranno essere apportate modifiche, in sede di progettazione esecutiva, 

per adeguarlo alle prescrizioni della Conferenza dei Servizi che raccoglierà e 

metterà a sistema tutti i pareri, interni ed esterni all’Amministrazione Comunale, ai 

fini della validazione del progetto definitivo e rilascio del titolo abilitativo. Fatto salvo 

il rispetto delle normative vigenti in materia, in corso di esecuzione dei lavori, 

eventuali modifiche al progetto aventi portata non sostanziale sotto il profilo tecnico, 

successive al rilascio del titolo abilitativo, potranno essere autorizzate dal RUP per 

le opere di urbanizzazione.  

 

10. L’esecuzione delle opere, nonché il loro collaudo, cessione e/o asservimento, 

potranno avvenire per stralci funzionali come definiti dal PFA, in linea di massima 

corrispondenti  ad una o più UA. 

 

Art. 9 

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

 

1. In discendenza degli impegni assunti in sede di AdP nel processo attuativo del PUA 

non risulta dovuto il contributo di costruzione per la quota afferente gli oneri di 

urbanizzazione in quanto è posta a carico dei Soggetti Attuatori, ciascuno per 

quanto di rispettiva competenza,la realizzazione degli interventi urbanizzativi e di 

infrastrutturazione previste al precedente art. 8, commi 5 – 5bis e 6, fermo restando 

quanto disposto al comma 8 dello stesso articolo.  
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2. In discendenza degli impegni assunti in sede di AdP nel processo attuativo del PUA 

il contributo sul costo di costruzione  costituisce la quota, convenzionalmente 

definita, di co-finanziamento da parte del Comune di Casalecchio di Reno per la 

realizzazione delle infrastrutturazioni definite dall’Accordo di Programma, 

conseguentemente non risulta dovuto il contributo sul costo di costruzione. Per tale 

ragione, il relativo importo non sarà corrisposto dai Soggetti Attuatori al Comune ma 

verrà impiegato direttamente nella realizzazione delle infrastrutturazioni previste 

dall’Accordo di Programma, secondo quanto stabilito al successivo comma 6.   

 

3. La tabella allegata con lettera E provvede a valutare l’ammontare complessivo del 

contributo di costruzione suddiviso in oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 

e contributo sul costo di costruzione anche con riferimento alle singole fasi 

attuative.  

 

4. Gli oneri di urbanizzazione primaria posti a scomputo sono determinati in relazione 

alle Su esposte al precedente art 5 per complessivi euro unmilionenovemilasei/00 

(1.009.006,00). 

 
5. Gli oneri di urbanizzazione secondaria posti a scomputo sono determinati in 

relazione alle Su esposte al precedente art 5 per complessivi euro 

unmiloneseicentoquattordicimilaottantotto/00 (1.614.088). 

 

6. Il contributo sul costo di costruzione è determinato in complessivi euro 

tremilioniottocentoquarantottomilasettecento/00. (3.848.700,00). 

 
7. Il suddetto contributo sul costo di costruzione costituisce la quota , 

convenzionalmente definita attraverso l’AdP, di co-finanziamento da parte del 

Comune per la realizzazione delle infrastrutturazioni di carattere generale esterne al 

perimetro del PUA e viene pertanto destinato sino alla concorrenza massima di 

euro tremilioniottocentoquarantottomilasettecento/00 (3.848.700,00) alla 

realizzazione degli interventi elencati alla lettera C) dell’allegato B della presente 

convenzione (allegato 1 all’Accordo di Programma). Oltre a tale importo viene 

destinato alla realizzazione delle suddette opere di cui alla lettera C) dell’allegato B 

della presente convenzione (allegato 1 all’Accordo di Programma). anche quota 

parte dell’ammontare degli oneri di urbanizzazione secondaria sino alla 

concorrenza massima di euro duecentodiciottomilaquarantatrevirgoladue. 

(218.043,02). In tale modo risulta integralmente coperto il costo stimato di euro 

quattromilionitrentottomilaquaranta/00 (4.038.040,00)  

 

8. Gli oneri di urbanizzazione primaria e quelli di urbanizzazione secondaria, con 

esclusione di quanto descritto al comma che precede, sono destinati alla 

realizzazione degli interventi urbanizzativi previsti dal PUA e stimati 

complessivamente in euro quattromilioniquattrocentoquarantatremiladuecento 

(4.443.200,00) come indicato nel QTE (tav.PUA.OO.UU.19). Resta pertanto a 
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carico degli Attuatori la ulteriore somma corrispondente al saldo attivo tra quanto 

dovuto al Comune a titolo di oneri di urbanizzazione ammessi integralmente a 

scomputo e il costo lordo delle opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione 

dell’area, che i Soggetti Attuatori si impegnano a realizzare senza sollevare 

eccezioni o pretese alcune nei confronti del Comune.  

 

9. Con riferimento alla prima fase del PUA, come definita dal PFA identificata nelle UA 

n. 1, 2 e 5 parte corrispondenti al primo stralcio attuativo, viene esattamente 

determinato l’ammontare del contributo di costruzione come identificato nella tabella 

allegata con lettera E:  

 

FASE 1 

• UA 1:   

o oneri di urbanizzazione primaria: ………… . € 660.701,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: ………….  € 1.057.111,00 

o Contributo sul costo di costruzione: ……… .. € 2.800.000,00 

• UA 2:  

o oneri di urbanizzazione primaria:  … ………. € 70.287,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: ………….  € 112.459,00 

o Contributo sul costo di costruzione: …… ….. € 378.246,00 

 

FASE 1 – FASE 2 

• UA 5: 

o oneri di urbanizzazione primaria:   …………. € 382,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: ………….  € 306,00 

 

FASE 3 

• UA 6A: 

o oneri di urbanizzazione primaria: ……… …. € 19.329,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: …… ……. € 30.926,00 

o Contributo sul costo di costruzione: …… ….. €63.000,00 

 

FASE 2 

• UA 6B: 

o oneri di urbanizzazione primaria: ……… …. € 19.329,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: ……… …. € 30.926,00 

o Contributo sul costo di costruzione: ……… .. €63.000,00 

 

FASE 2 

• UA 7: 

o oneri di urbanizzazione primaria: ……… …. € 49.201,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: … ………. € 78.721,00 

o Contributo sul costo di costruzione: …  …….. €162.000,00 
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FASE 3 

• UA 9: 

o oneri di urbanizzazione primaria:     € 189.776,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: ………….  € 303.638,00 

o Contributo sul costo di costruzione: ………..  €565.200,00 

 

FASE 3 

• UA 8: 

o oneri di urbanizzazione primaria:     € 0,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: ………….  € 0,00 

o Contributo sul costo di costruzione: ………..  €0,00 

 

FASE 3 

• UA 10: 

o oneri di urbanizzazione primaria:     € 0,00 

o oneri di urbanizzazione secondaria: ………….  € 0,00 

o Contributo sul costo di costruzione: ………..  €0,00 

 

 

TOTALE ONERI     € 2.623.094,00 

  di cui 

- per urbanizzazione primaria    € 1.009.006,00 

- per urbanizzazione secondaria   € 1.614.088,00 

 

TOTALE Contributo sul costo di costruzione  € 3.848.700,00 

 

TOTALE GENERALE     € 6.471.794,00 

 

Gli importi relativi agli oneri di urbanizzazione generati da detti interventi, destinati 

alla realizzazione dell’insieme delle infrastrutturazioni, sono definitivamente 

determinati e risultano garantiti dalle garanzie fideiussorie indicate al successivo 

articolo 19.  

 

Gli importi relativi al contributo sul costo di costruzione generati da detti interventi, 

sono determinati e risultano garantiti dalle garanzie fideiussorie indicate al 

successivo articolo 19. 

 

Qualora in sede di rilascio dei titoli abilitativi si verifichino scostamenti nelle superfici 

utilizzate ai fini della determinazione di detto contributo, in caso di superficie maggiore 

rispetto a quella indicata nel PFA, la differenza dovrà essere corrisposta dai Soggetti 

Attuatori per quanto di rispettiva competenza, al Comune, prima della fine dei lavori 

delle singole UA o UI.  
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10. Restano integralmente a carico degli Attuatori ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza gli interventi correlati al “contributo per le condizioni di sostenibilità” 

attribuiti al Fondo di Compensazione come elencati alla lettera A dell’allegato 1 

dell’AdP (allegato con lettera B alla presente convenzione) per complessivi euro 

1.672.472,33 (euro 

unmilioneseicentosettantaduemilaquattrocentosettantaduevirgolatrentatré), così come 

precisato all’art. 10. 

 

11. Restano inoltre integralmente a carico degli Attuatori, ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza, gli interventi e i costi come elencati alla lettera B dell’allegato 1 dell’AdP 

(allegato con lettera B alla presente convenzione) per complessivi euro 763.598,49 

(Euro settecentosessantratremilacinquecentonovantottovirgolaquaranta-nove), così 

come precisato all’art. 10. 

 

12. Restano integralmente a carico dei Soggetti Attuatori, ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza, gli interventi che costituiscono dotazioni ecologico ambientali individuate 

nelle progettazioni esecutive degli interventi pubblici e privati previsti dal PUA. 

 

13. Resta integralmente a carico dei Soggetti Attuatori, ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza, la realizzazione del parcheggio di uso pubblico, così come precisato 

all’art. 10.  

 

 

ART. 10 

ESONERO DALL’OBBLIGO DI COSTITUZIONE IN CONSORZIO DEI SOGGETTI 

ATTUATORI 

 

1. I PFA provvedono ad individuare le fasi attuative degli interventi urbanizzativi e degli 

interventi di infrastrutturazione generale. 

 

2. I Soggetti Attuatori con la sottoscrizione della presente convenzione si assumono, 

ciascuno per quanto di rispettiva competenza, in base alla ripartizione degli oneri di cui 

ai successivi commi 3 e 4 del presente articolo, gli impegni riferiti all’attuazione delle 

singole fasi attuative degli interventi urbanizzativi stessi e degli interventi di 

infrastrutturazione generale disciplinati dall’AdP restando pertanto esonerati 

dall’obbligo di riunirsi in Consorzio per la loro realizzazione. 

 

3. Real Station S.r.l. si assume l’obbligo di provvedere alla realizzazione di: 

A. Interventi urbanizzativi: 

i. Fase 3 del PFA:Opere di urbanizzazione secondaria del PUA: nuovo 

impianto di illuminazione del parcheggio pubblico UA 10, manutenzione 

straordinaria del parcheggio pubblico UA 10 e dell’UA 8, ristrutturazione aree 

pubbliche UA9……………………………..       
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B. Interventi di infrastrutturazione generale previsti dall’AdP: 

i. Nuova Stazione (elencata alla lettera c 5 dell’allegato B della presente, 

allegato 1 all’AdP) 

 

 

4. ShopVille Gran Reno S.r.l. si assume l’obbligo di provvedere alla realizzazione di: 

A. Interventi urbanizzativi: 

i. Fase 1 del PFA: 

ii. Opere di urbanizzazione primaria: ristrutturazione via De Curtis, 

collegamento verticale De Curtis Est, nuova rotondina Monroe, collegamento 

coppi_de curtis, ristrutturazione via Coppi 

iii. Opere di urbanizzazione secondaria: sovrappasso pedonale decurtis, asse 

pedonale stazione-sovrappasso, pensilina palasport 

                     

                            

                 

 

B. Interventi di infrastrutturazione generale previsti dall’AdP: 

i. Interventi correlati al “contributo per le condizioni di sostenibilità, attribuiti al 

“Fondo di Compensazione”. (elencati alla lettera A dell’allegato B alla 

presente, allegato 1 all’AdP) 

ii. Ulteriori interventi correlati all’attuazione dell’Accordo (elencati alla lettera B  

dell’allegato B alla presente, allegato 1 all’AdP) 

iii. Ulteriori interventi correlati all’attuazione dell’Accordo (elencati alle lettere  

c1,c2,c3, c4 e c6 dell’allegato B alla presente, allegato 1 all’AdP) 

iv. ………………. 

 

 

ART. 11  

MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE DEL PUA 

 

1. Le caratteristiche tecniche e progettuali delle infrastrutture per 

l’urbanizzazione dell’insediamento saranno meglio definite e precisate nel progetto 

definitivo validato agli effetti del rilascio del titolo abilitativo. 

 

2. Il progetto definitivo del primo titolo edilizio riferito alla prima fase attuativa 

indicata dal PFA dovrà procedere all’individuazione dell’insieme delle opere di 

infrastrutturazione necessarie a dare attuazione al PUA dando luogo all’individuazione 

delle singole fasi attuative che saranno oggetto anche dei successivi titoli abilitativi. 

 

3. Tutte le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento devono essere 

iniziate ed ultimate, salvo proroga, entro i termini stabiliti nel relativo titolo edilizio, e 

realizzate, da ciascuno dei Soggetti Attuatori per quanto di rispettiva competenza, 

sulla base delle singole fasi definite dai PFA e dal loro crono programma attuativo. 
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4. In relazione alla loro complessità ed estensione, le opere possono essere 

realizzate in un intervallo di tempo anche superiore al triennio, in maniera correlata 

alle edificazioni delle aree e tali da garantirne la utilizzabilità. Detto termine è assunto 

nel titolo edilizio. Resta salva la possibilità del Comune di Casalecchio di concedere 

proroghe ai sensi di Legge.  

 

5. La realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento 

deve avvenire con regolarità e continuità contestualmente agli interventi sugli edifici 

serviti dalle opere stesse. 

 

6. Fermi restando i termini di cui ai commi 4 e 5, tutti gli interventi urbanizzativi 

previsti nella convenzione devono essere eseguiti e ultimati entro il termine massimo 

di 10 (dieci) anni. Entro lo stesso termine i Soggetti Attuatori devono aver conseguito 

l’ottenimento dei titoli edilizi per la completa attuazione degli interventi edificatori 

previsti dal PUA in oggetto ed aver iniziato i lavori previsti da ciascuno dei predetti 

titoli.   

 

7. Resta salva la facoltà del Consiglio Comunale di valutare l’opportunità di 

autorizzare, su istanza dei Soggetti Attuatori, la proroga dei termini di realizzazione 

degli interventi fissati dalla convenzione, anche in considerazione di quanto disposto 

dall’art. 8 dell’AdP. 

 

8. La realizzazione delle opere di urbanizzazione e/o altre opere pubbliche da 

parte degli Attuatori prevista dalla presente convenzione è soggetta alla preventiva 

acquisizione di titolo abilitativo.  

 

9. Ai fini del  rilascio del titolo edilizio, il progetto definitivo è soggetto alla 

verifica e validazione, effettuata secondo le modalità previste dagli artt. 33, 34, 35 

dell’allegato XXI al D.lgs n. 163/2006 e s. m. e i. Il progetto definitivo deve essere 

redatto in conformità: 

- al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) e suoi complementi; 

- ai capitolati speciali d’appalto indicati dal Comune e delle Aziende titolari 

della gestione dei pubblici servizi; 

- alle prescrizioni che saranno indicate dagli uffici tecnici comunali in sede di 

verifica del progetto di che trattasi; 

- alle normative tecniche relative ad ogni tipologia di opera od impianto. 

 

10. La direzione dei lavori sarà affidata a tecnici prescelti dai Soggetti Attuatori,  

anche per le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento. 

 

11. L’alta sorveglianza sull’attuazione del PUA sarà invece effettuata dal 

Responsabile di procedimento per le Opere di Urbanizzazione individuato dal 

Comune, con l’ausilio dei Settori comunali interessati. Tale alta sorveglianza si 

estende all’esecuzione di opere private nei limiti in cui ciò sia necessario allo scopo di 

verificare il rispetto degli impegni presi con la presente convenzione. 
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ART. 12 

OBBLIGHI DEGLI ATTUATORI NELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI 

LAVORI 

 

1. I Soggetti Attuatori si impegnano ad eseguire direttamente le  infrastrutture per 

l’urbanizzazione primaria dell’insediamento restando le stesse escluse dal campo di 

applicazione del D. Lgs. n. 163/2006 in quanto:  

i. l’art. 16, comma 2, bis del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. prevede: 

“Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque denominati 

nonché degli interventi in diretta attuazione dello strumento urbanistico generale, 

l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 7, di 

importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, funzionali all'intervento di trasformazione 

urbanistica del territorio, è a carico del titolare del permesso di costruire e non 

trova applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.(comma introdotto 

dall'art. 45, comma 1, della legge n. 214 del 2011)”. 

 

l’importo complessivo delle predette opere di urbanizzazione primaria è 

determinato, sulla base del quadro tecnico economico del PUA (tav. QTE 

PUA.OO.UU.19).) in euro 2.443.369,86 

(duemilioniquattrocentoquarantatremiilatrecentosessantanovevirgolaottantasei) e 

che tale importo risulta inferiore alla soglia di cui all'art. 28, comma 1, lettera c), del 

D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

 

2. I Soggetti Attuatori si impegnano altresì ad eseguire le opere di urbanizzazione 

secondaria come previsto dalle disposizioni di legge applicabili al momento 

dell’affidamento dei lavori 

 

3. Ai lavori relativi alle opere di urbanizzazione si applicano le disposizioni previste dalla 

normativa vigente in materia di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 

tracciabilità dei flussi finanziari (art. 3 della legge n. 136/2010 e s. m. e i.). Pertanto è 

fatto obbligo ai Soggetti Attuatori di acquisire il CIG ai soli fini dell’utilizzo per la 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 2010, poiché le opere di 

urbanizzazione sono comunque eseguite con risorse pubbliche, giacché figurative del 

contributo altrimenti dovuto dai soggetti titolari di permessi di costruire ed inoltre 

acquisite al patrimonio indisponibile del comune 
 

 

4. Al fine della verifica delle modalità di affidamento delle opere di urbanizzazione poste a 

scomputo degli oneri dovuti, si specifica che la realizzazione degli spazi aperti di libera 

fruizione per usi pubblici individuati nelle UA 3 e 4 del PUA è qualificata tra le opere di 

urbanizzazione secondaria come contemplato art. A24, comma2 lettera g) della LR n. 

20/2000 e smi  
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ARTICOLO 13 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 

 MANUTENZIONE, COLLAUDO  E CESSIONE 

 

1. Tutte le opere di urbanizzazione, a lavori ultimati delle singole fasi, sono soggette al 

collaudo o alla emissione di certificato di regolare esecuzione (in base all’importo delle 

opere)  secondo quanto previsto dal Codice dei contratti e al Regolamento di 

esecuzione. 

 

2. In ragione della previsione di attuazione del PUA, tramite PFA e conseguentemente 

per UA ed UI, si procederà, in relazione all’andamento attuativo, con il collaudo delle 

opere di urbanizzazione riferite anche ad una singola UA o a più UA se concluse. 

 

3. La realizzazione delle opere di urbanizzazione sarà sottoposta inoltre alla vigilanza ed 

al collaudo tecnico e funzionale, anche in corso d’opera, di un Collaudatore, 

individuato, secondo le procedure di Legge, fra professionisti abilitati, con 

determinazione del Direttore del Settore Lavori Pubblici; i Soggetti Attuatori si 

accollano l’onere di sottoscrizione del contratto e del pagamento delle relative 

competenze. 

 

4. Il Soggetto Attuatore è tenuto a comunicare al Responsabile del Procedimento - RUP 

ed al responsabile del procedimento per le Opere di urbanizzazione - RUP per le opere 

di urbanizzazione, la data di inizio nonché di sospensione e ripresa dell’esecuzione 

delle opere di urbanizzazione, con obbligo, da parte del Direttore Lavori, di fornire al 

Comune ogni dato ed informazione utili o rilevanti al fine di consentire l’alta 

sorveglianza dei lavori e il corretto sviluppo del procedimento nonché la data di fine 

lavori. 

 

5. La vigilanza in corso dell’opera compete al RUP per le Opere di urbanizzazione e al 

Collaudatore in corso d’opera, che può disporre l’eventuale sospensione dei lavori in 

caso di difformità o varianti rispetto al progetto eseguite senza formale condivisione e 

autorizzazione da parte del RUP per le Opere di urbanizzazione.  

 

6. Il collaudo del singolo stralcio attiene a tutte le opere di urbanizzazione previste nel 

singolo PFA e deve attestare la regolare esecuzione delle opere stesse rispetto a tutti 

gli elaborati dei progetti approvati dall’Amministrazione Comunale; lo stesso costituisce 

un atto unico ed è quindi comprensivo del collaudo delle opere a verde. 

 

7. Almeno 6 mesi prima della prevista data di ultimazione dei lavori i Soggetti Attuatori 

sono tenuti a completare le opere di carattere vegetazionale (messa a dimora alberi, 

arbusti e semina prato) dandone comunicazione scritta al Settore Ambiente del 

Comune  e al RUP per le Opere di urbanizzazione per le necessarie verifiche. 
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8. La conclusione effettiva dei lavori è attestata con verbale sottoscritto in contraddittorio 

fra Soggetto Attuatore, RUP, RUP per le Opere di urbanizzazione, Direttore dei lavori e 

Impresa esecutrice. Il predetto verbale dovrà essere redatto entro il termine massimo 

di 30 giorni dalla ricezione da parte del Comune della comunicazione di conclusione 

delle opere ed all’invito alla redazione del verbale notificata dal Soggetto Attuatore. Il 

RUP per le Opere di urbanizzazione, con la sottoscrizione del verbale, si fa garante 

della presa in carico manutentiva delle opere da parte del Comune.   

 

9. Entro 5 giorni dalla sottoscrizione del verbale di cui al punto che precede, il Soggetto 

Attuatore e il direttore dei lavori dichiarano la fine lavori in relazione al singolo titolo 

edilizio.  

 

10. L’Attuatore si impegna alla massima collaborazione e assistenza al collaudatore in 

termini di consegna e/o produzione della documentazione richiesta dallo stesso 

nonché al tempestivo ripristino dei difetti costruttivi eventualmente riscontrati. In caso di 

inerzia da parte dell’Attuatore il collaudatore dichiara la “non collaudabilità” delle opere 

con conseguente applicazione della disciplina sanzionatoria prevista agli artt. 19,20 e 

22 

 

11. Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di fine lavori in contraddittorio – 

di cui al comma 8, il Direttore dei Lavori dovrà consegnare al RUP per le Opere di 

urbanizzazione gli elaborati “as built” che rappresenteranno esattamente quanto 

realizzato con particolare riferimento alla localizzazione delle reti interrate, nonché il 

piano di manutenzione redatto secondo le prescrizioni dell’art. 308 del D.P.R. n. 

207/2010, sia su base informatica sia in formato cartaceo. 

 

12. Sino all’approvazione del collaudo provvisorio delle opere, e salvo quanto previsto al 

successivo comma 14, la manutenzione delle opere deve essere fatta a cura e spese 

del Soggetto Attuatore. Per tutto il tempo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo, il 

Soggetto Attuatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e 

ripristini che si rendessero necessari.  

 

13. Entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del verbale di cui al comma 8 dovranno 

essere avviate dal collaudatore le operazioni di collaudo da terminare entro e non oltre 

3 mesi dall’ultimazione dei lavori rilasciando il relativo certificato. Entro 60 giorni dalla 

data di ricevimento degli atti di collaudo, il Comune dovrà procedere all’approvazione 

del certificato di collaudo finale disponendo in merito alla presa in carico delle opere e 

delle attrezzature e alla presa in consegna delle aree cedute sulle quali le stesse sono 

state realizzate.  

 

14. Qualora il Comune abbia la necessità di utilizzare le opere prima che intervenga 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque per le opere di 

urbanizzazione che interessano la viabilità pubblica, può procedere alla presa in 

consegna anticipata delle stesse alle condizioni stabilite dall’art. 230 del Regolamento 

di esecuzione del Codice dei contratti di cui al D.P.R. n. 207/2010. 
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15. La presa in carico da parte del Comune delle opere e la loro apertura all’uso pubblico 

comporterà le responsabilità previste in capo al Comune stesso conseguenti all’uso 

medesimo nonché la relativa manutenzione fatto salvo quanto eventualmente previsto 

dagli specifici atti previsti dal successivo art. 18.   

 

16. A seguito della sottoscrizione del verbale di cui al comma 8 e della comunicazione di 

fine lavori di cui al comma 9 le aree per gli interventi urbanizzativi, previa rimozione 

delle recinzioni, potranno essere aperte all’uso pubblico sia a seguito della consegna 

anticipata prevista dal comma 14 sia a seguito di specifica assunzione delle 

responsabilità civili e penali conseguenti all’uso medesimo da parte dell’attuatore. 

 

17. I Soggetti Attuatori sono tenuti, a favore del Comune, per le opere e manufatti di cui 

sopra, alla garanzia degli obblighi disciplinati dagli artt. 1667,1668 e 1669 del Codice 

Civile, entro i limiti ivi contenuti. 

 

18. Tutte le aree nel possesso degli Attuatori da destinare a dotazioni territoriali come 

individuate nell’elaborato PUA P.18, nonché tutte  le opere di urbanizzazione che in 

esecuzione della presente convenzione, siano state realizzate e collaudate, saranno 

trasferite a titolo gratuito al Comune di Casalecchio di Reno. Le spese dei 

frazionamenti e degli atti notarili necessari per la cessione sono a carico dei Soggetti 

Attuatori, ciascuno per quanto di rispettiva competenza. 

 

19. Le aree oggetto di cessione e/o asservimento a favore del Comune saranno 

catastalmente definite con appositi frazionamenti concordati con il Comune. I 

frazionamenti devono risultare già approvati dal catasto al momento dell’approvazione 

del collaudo delle opere.  

 

 

ART. 14 

VARIAZIONI 
 

1. Le Norme di Attuazione di PUA indicano i limiti entro i quali le variazioni in fase di 

progettazione e/o aggiornamento dei PFA non comportano variazione al PUA. 

 

 

ART.15 

PRESCRIZIONI AMBIENTALI 

 

1. I Soggetti Attuatori, ciascuno per quanto di loro competenza, dichiarano di ben 

conoscere e di impegnarsi ad osservare le prescrizioni di carattere ambientale indicate 

dalle NTA del PUA, dalla Valsat del PUA e dalla tavola PUA.G.10 inerente 

l’applicazione delle linee guida Acea applicabili all’UA 1.  
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2. ShopVille Gran Reno S.r.l. si impegna nello sviluppo del progetto edilizio dell’UA 1 ad 
applicare le linee guida Acea sulla base di quanto indicato nella tavola PUA.G.10 del 
PUA. Si impegna inoltre ad approfondire la valutazione di compatibilità acustica Si 
impegna inoltre ad approfondire la valutazione di compatibilità acustica mediante la 
presentazione di un Documento Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della legge 
447/95 e successivi Decreti attuativi, come recepito dalla L.R. 15/2001 della Regione 
Emilia Romagna. Tale valutazione sarà contestuale alla richiesta di permesso di 
costruire riguardante la UA1. Si impegna altresì a sottoporre il Permesso di Costruire 
della UA1 a SCREENING, ai sensi del Decreto Legislativo 152/2006 “Norme in materia 
ambientale” come modificato dal Decreto Legislativo 4/2008 “Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”, e recepito dalla Legge Regionale dell’Emilia Romagna 9/1999 e 
s.m.i. 

 
3. Real Station srl si impegna ad effettuare servizi di trasporto pubblico di persone in 

occasione degli eventi organizzati all’interno del Palasport attivando treni speciali 
contestualmente all’apertura della linea ferroviaria da parte enti proprietari negli orari 
serali e, nel frattempo attivando servizi bus-navetta proporzionati percentualmente al 
numero degli utenti in accordo con il Mobility Management previsto dall’Accordo di 
Programma. Si impegna inoltre ad approfondire la valutazione di compatibilità acustica 
mediante la presentazione di un Documento Previsionale di Impatto Acustico ai sensi 
della legge 447/95  e successivi Decreti attuativi, come recepito dalla L.R. 15/2001 
della Regione Emilia Romagna. Tale valutazione sarà contestuale alla richiesta di 
permesso di costruire riguardante le UA2. 

 
 

ART. 16 
CANONE PER LA CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE 

 
1. Con la sottoscrizione del presente atto Real Station S.r.l. si impegna a corrispondere 

annualmente al Comune di Casalecchio di Reno il  canone per la concessione del 
diritto di superficie sulla base dei criteri definiti dall’Accordo di Programma in ragione 
della superficie delle aree effettivamente utilizzate per strutture diverse da parcheggi 
pubblici o di uso pubblico. 
 

2. Il canone annuo  è determinato in via presuntiva in complessivi euro 
undicimilaquattrocentoventiquattro (euro 11.424,00) di cui: 
a. canone per le aree oggetto di costituzione del diritto di superficie = euro 

…………………….(11.065,00) 
b. canone per la struttura polivalente  = ………………… (euro  359,00). 

 
3. La corresponsione del canone avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione della 

presente convenzione contestualmente alla quale si provvederà alla sottoscrizione 
degli atti di conferma degli atti di costituzione dei diritti di superficie citati nella 
premessa alla lettera n . 
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4. Il canone dovrà essere corrisposto annualmente per tutta la durata del diritto di 

superficie. Il canone sarà aggiornato con cadenza annuale sulla base del 75% 

dell’indice ISTAT sul costo della vita. 

 

 

ART. 17 

STRUTTURA POLIVALENTE 

  

1. La società Real Station S.r.l. con la sottoscrizione della presente convenzione ed in 

adempimento di quanto previsto dall’Accordo di Programma, si impegna a realizzare, 

nell’ambito delle UA 5 e 6, gli interventi di riqualificazione della struttura polivalente 

destinata ad accogliere manifestazioni ed eventi sia sportivi sia legati allo spettacolo ed 

alla convegnistica, di cui ai successivi commi del presente articolo. 

 

2. In particolare, assume l’obbligo di provvedere alla realizzazione degli interventi 

necessari ad aumentare la capienza complessiva della struttura polivalente (UA5) con 

interventi compresi entro la sagoma planivolumetrica esistente portandola dalla attuale 

capienza di circa 8.000 posti a sedere a circa 10.000 posti a sedere provvedendo, 

contestualmente, ad eseguire i necessari interventi richiesti dalla normativa in relazione 

all’adeguamento del sistema delle vie di esodo. 

 

3. La società Real Station si rende disponibile ad inoltrare la documentazione necessaria 

all’acquisizione del necessario titolo abilitativo inerente l’adeguamento dell’UA5, anche 

in data antecedente alla sottoscrizione della presente convenzione. 

 

4. Il Comune di Casalecchio di Reno si impegna ad effettuare con la massima celerità 

nell’ambito di quanto previsto anche dall’Accordo di Programma, le necessarie 

procedure per istruire, al fine di rendere efficace, il necessario titolo abilitativo 

convenzionato, anche in pendenza della sottoscrizione della presente convenzione 

dietro presentazione di adeguata fideiussione bancaria o polizze assicurative contratte 

con compagnie di primaria rilevanza in possesso dei requisiti previsti per la 

costituzione di cauzioni a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici, 

relativa alle opere di adeguamento indicate al precedente comma 2. 

 

5. La società Real Station si impegna, inoltre, ad eseguire gli ulteriori interventi di 

adeguamento della struttura polivalente consistenti nell’adeguamento delle Hall e 

miglioramento complessivo della struttura, che verranno programmati nel corso di 

validità del PUA e inseriti nei PFA fino alla concorrenza di euro 2.500.000,00 (euro 

duemilionicinquecentomila/00) corrispondenti all’ammontare della somma delle opere 

previste dal comma 2 e dalle opere previste dal presente comma. 

 

6. A garanzia della corretta esecuzione degli interventi previsti dal comma 5 la garanzia 

già prestata ed indicata al precedente comma 4 verrà integralmente svincolata solo al 

completamento degli interventi previsti dal comma 5. 
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7. Il Comune di Casalecchio di Reno dà atto che la società Futurshow Station S.r.l., ora 

Real Station S.r.l., ha già provveduto, in data antecedente alla sottoscrizione del 

presente atto ad eseguire interventi di adeguamento funzionale della struttura 

polivalente per renderla adeguata alle normative e ai moderni standard per le 

manifestazioni sportive e per lo spettacolo. 

 

8. Tra la società Real Station S.r.l. e il Comune di Casalecchio di Reno si dà atto che i 

suddetti interventi di adeguamento rientrano tra gli oneri compensativi posti a carico di 

Real Station nell’ambito dell’AdP. 

 

 

 

ART. 18 

REGOLAMENTAZIONE DELLA GESTIONE DEL PARCHEGGIO PUBBLICO E DEL 

PARCHEGGIO DI USO PUBBLICO 

 

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’AdP e dalla scheda POC dell’Ambito Sub 39.0, le 

Parti si impegnano a disciplinare in apposito atto convenzionale, ai sensi  dell’art. A-26, 

comma 8, della L.R. n. 20/2000 e s.m.i, le modalità di gestione dei parcheggi pubblici e 

di quelli di uso pubblico, nonché dei parcheggi pertinenziali aperti al pubblico  dell’UA 

1, regolamentandone la manutenzione, la fruizione, gli orari di apertura, il sistema 

tariffario e le forme di riparto con il Comune delle relative spese di gestione, in 

concomitanza con gli eventi organizzati  nella struttura polivalente. 

2. A tal fine si impegnano fin da ora a mantenere sempre aperto al pubblico il parcheggio 

pubblico della UA 10 durante tutte le fasi previste dal PFA, fatti salvi i periodi o le 

porzioni di terreno strettamente necessari per eseguire i lavori previsti dal PUA. 

 

3. Tale atto dovrà essere definito, nell’ambito del Mobility Management d’Area previsto 

dall’AdP entro 6 mesi dalla data di sottoscrizione del presente atto. 

 

 

ART. 19 

GARANZIE 

 

1. Il valore lordo preventivato delle opere da eseguirsi a cura e spese dei Soggetti 

Attuatori e dei relativi oneri accessori, desumibile delle stime facenti parte degli 

elaborati del PUA e dal Quadro Tecnico Economico ammonta complessivamente a 

Euro 9.583.534,00 (euro 

novemilionicinquecentottantatremilacinquecentotrentaquattro/00). Detto importo è 

comprensivo di spese tecniche, coordinamento per la sicurezza ed I.V.A.    
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2. Il valore lordo preventivato delle opere inerenti le singole fasi attuative previste nel PFA 

è individuato nei singoli quadri economici. 

 

3. A garanzia degli obblighi assunti con la convenzione, i Soggetti Attuatori, ciascuno per 

quanto di rispettiva competenza, provvedono a dare evidenza dell’avvenuta 

costituzione, a favore del Comune di Casalecchio di Reno, delle fideiussioni bancarie o 

polizze assicurative contratte con compagnie di primaria rilevanza in possesso dei 

requisiti previsti per la costituzione di cauzioni a garanzia di obbligazioni verso lo Stato 

ed altri enti pubblici. Tali garanzie devono prevedere anche la possibilità di parziale 

escussione da parte del Comune, in proporzione alla entità delle inadempienze 

verificatesi. Dette garanzie dovranno soddisfare l’obbligazione assunta a semplice 

richiesta da parte del Comune con rinuncia di ogni eventuale eccezione, con 

esclusione del beneficio di cui al 2° comma dell’articolo 1944 Codice Civile e con 

rinuncia di avvalersi del termine di cui al comma 1° dell’art. 1957 Codice Civile. Dette 

garanzie sono riferite agli obblighi assunti con la presente convenzione in ordine alla 

realizzazione degli interventi urbanizzativi e di infrastrutturazione generale come 

indicati al precedente art. 11 con le modalità indicate ai commi seguenti; 
 

4. ShopVille Gran Reno S.r.l. si assume l’obbligo di provvedere alla costituzione di idonee 

garanzie fideiussorie, aventi le caratteristiche indicate al comma 3, con riferimento ai 

sottoelencati interventi e con le modalità in appresso indicate: 

a) Interventi urbanizzativi: 

i. Fase 1 del PFA corrispondente ad euro 2.364.635,00 (euro 

duemilionitrecentosessantaquattromilaseicentotrentacinque/00) come definita 

dal QTE alla firma della presente convenzione dovrà essere prestata idonea 

garanzia fideiussoria pari al 100% dell’importo complessivo della fase 1; 

ii. …………. 

 

b) Interventi di infrastrutturazione generale previsti dall’AdP:  

i. Interventi correlati al “Contributo per le condizioni di sostenibilità” attribuiti al 

fondo di compensazione”, elencati alla lettera A dell’allegato 1 all’AdP 

(allegato B alla presente convenzione)  per un importo complessivo di euro 

1.672.472,33: alla firma della presente convenzione dovrà essere prestata 

idonea garanzia fideiussoria pari al 100% dell’importo complessivo 

dell’opera/intervento;  

 

ii. Ulteriori interventi correlati all’attuazione dell’AdP elencati alla lettera B 

dell’allegato B, (allegato 1 all’AdP) per un importo complessivo di euro 

763.598,49 tra i quali la Rotatoria “Portoni Rossi” (lettera b3) : alla firma della 

presente convenzione dovrà essere prestata idonea garanzia fideiussoria 

pari al 100% dell’importo complessivo dell’opera/intervento; 

 

iii. Nuova Rotatoria Camellini elencata alla lettera c1 dell’allegato B, (allegato 1 

all’AdP) per un importo complessivo di euro 288.382,54: alla firma della 
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presente convenzione dovrà essere prestata idonea garanzia fideiussoria 

pari al 100% dell’importo complessivo dell’opera; 

iv. Nuovo collegamento sulla Bazzanese elencata alla lettera c2 dell’allegato B, 

(allegato 1 all’AdP) per un importo complessivo di euro 494.019,16: alla firma 

della presente convenzione dovrà essere prestata idonea garanzia 

fideiussoria pari al 100% dell’importo complessivo dell’opera; 

  

v. Protezione Gasdotti Snam e Pool Nato elencata alla lettera c3 dell’allegato B, 

(allegato 1 all’AdP) per un importo complessivo di euro 217.063,26: alla firma 

della presente convenzione dovrà essere prestata idonea garanzia 

fideiussoria pari al 100% dell’importo complessivo dell’opera; 

 

vi. Abbassamento Via Fausto Coppi elencata alla lettera c4 dell’allegato B, 

(allegato 1 all’AdP) per un importo complessivo di euro 511.788,95: alla firma 

della presente convenzione dovrà essere prestata idonea garanzia 

fideiussoria pari al 100% dell’importo complessivo dell’opera; 

 

vii. Nuovo parcheggio pubblico lato autostrada, elencata alla lettera c6 

dell’allegato B, (allegato 1 all’AdP) per un importo complessivo di euro 

697.612,77: alla firma della presente convenzione dovrà essere prestata 

idonea garanzia fideiussoria pari al 100% dell’importo complessivo 

dell’opera. 

 

5. Real Station S.r.l. si assume l’obbligo di provvedere alla costituzione di idonee 

garanzie fideiussorie, aventi le caratteristiche indicate al comma 3,  con riferimento ai 

sottoelencati interventi e con le modalità in appresso indicate: 

a) Interventi urbanizzativi: 

i. Fase 3 del PFA corrispondente ad euro 689.000,00 (euro 

seicentottantanovemila/00).come definita dal QTE: alla firma della presente 

convenzione dovrà essere prestata idonea garanzia fideiussoria pari al 100% 

dell’importo complessivo della fase ….;  

ii. …………. 

 

 

b) Interventi di infrastrutturazione generale previsti dall’AdP: 

i. Nuova Stazione, elencata al n. c5 dell’allegato B, (allegato 1 all’AdP) per un 

importo complessivo di euro 1.828.973,42 dovranno essere prestate le 

fideiussioni a garanzia del 100% dell’importo alla firma della presente 

convenzione (utile anche a consolidare il diritto di superficie) 

ii.  

iii. .  

 

6. Le fideiussioni devono essere adeguate con cadenza annuale in base all’indice ISTAT 

fabbricati. 
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7. Le fideiussioni sono durature e valide fino al momento della ricezione da parte del 

fideiussore di apposita comunicazione scritta del Comune di Casalecchio di Reno 

dell’avvenuto adempimento degli obblighi assunti. In ipotesi di assenza di 

contestazioni, la predetta comunicazione dovrà essere notificata dal Comune al 

fideiussore ed al Soggetto Attuatore entro il termine di 60 giorni dall’approvazione del 

certificato di collaudo delle opere da parte del Comune.    
 

 

ART. 20 

INADEMPIENZE 

 

1. In caso di inadempienza agli obblighi di fare assunti dai Soggetti Attuatori con la 

presente convenzione, il Comune chiede l’adempimento degli obblighi.  

 

2. Il Comune intima per iscritto al Soggetto Attuatore di adempiere agli obblighi assunti 

entro un termine non inferiore a giorni 30. 

 

3. Scaduto tale termine senza che il Soggetto Attuatore abbia ottemperato all’ordine di cui 

al comma precedente, il Comune intima l’esecuzione entro un ulteriore termine di 30 

giorni, in quanto non è più disposto a tollerare un ulteriore ritardo della prestazione 

dovuta. 

 

4. Il Comune provvederà all’escussione, totale o parziale, della fideiussione, in relazione 

all’entità dell’inadempimento, nel caso di: 

 

a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione entro il termine stabilito dal PFA 

previa comunicazione scritta di messa in mora; in tal caso la fideiussione verrà 

escussa per la quota parte corrispondente al costo delle opere non realizzate, 

quantificato applicando i prezzi unitari desunti dai progetti esecutivi; 

b) non collaudabilità delle opere di urbanizzazione realizzate; in tal caso la 

fideiussione verrà escussa, a seguito di inottemperanza da parte del Soggetto 

Attuatore  rispetto alle richieste e ai tempi stabiliti dai competenti uffici tecnici, per la 

quota parte corrispondente al costo delle opere non collaudate, quantificato 

secondo le modalità di cui al precedente punto a). 

 

5. Nelle ipotesi di cui ai punti a) e b) il Comune potrà realizzare le opere mancanti o non 

collaudabili anche su aree non cedute ricomprese nel perimetro dell’area oggetto 

d’intervento. I Soggetti Attuatori ed i Soggetti Sottoscrittori autorizzano ora per allora, i 

lavori necessari sulle suddette aree. 

 

 

ART. 21 

RIDUZIONE  E SVINCOLO DELLE FIDEIUSSIONI 
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1. Le fideiussioni potranno essere proporzionalmente ridotte in relazione allo stato di 

avanzamento dei lavori garantiti, su istanza del Soggetto Attuatore, previo nulla-osta 

del RUP delle opere di urbanizzazione, con lettera del Dirigente competente.  

 

2. Non si da luogo, in corso d’opera dei lavori, alla riduzione della fideiussione per quote 

di lavori eseguiti inferiori al 40% ed oltre l’80% del totale del valore lordo. 

 

3. La fideiussione sarà comunque ridotta entro il limite del 80% del valore lordo  delle 

opere  a seguito dell’approvazione del certificato di collaudo provvisorio delle opere da 

parte del Comune. 

 

4. La residua fideiussione, pari al 20%, sarà svincolata a seguito del collaudo definitivo 

e/o della cessione patrimoniale delle aree urbanizzate al Comune. 

 

 

ART. 22 

SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI 

 

1. I Soggetti Attuatori dichiarano di essere pienamente a conoscenza delle sanzioni 

penali e amministrative contenute nel D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche e 

integrazioni e nella L.R. n. 23/2004. 

 

 

ART. 23 

SPESE A CARICO DEI SOGGETTI ATTUATORI 
 

1. Le spese degli atti di cessione delle opere di urbanizzazione e delle relative aree, delle 

volturazioni delle utenze, nonché le spese del presente atto, con ogni altra inerente e 

dipendente, comprese quelle di copia autentica dell’atto e del duplo della nota di 

trascrizione da consegnarsi al Comune di Casalecchio di Reno, a cura del notaio 

rogante, entro trenta giorni dalla sottoscrizione dell’atto stesso da parte del 

rappresentante del Comune, sono a totale carico dei Soggetti Attuatori, ciascuno per 

quanto di rispettiva competenza, che si riservano di chiedere tutte le agevolazioni 

fiscali previste dalla vigente normativa.  

 

2. Agli effetti della trascrizione, si dichiara che le aree da sottoporre a vincolo mediante 

trascrizione dei patti di cui alla presente convenzione sono intestate ai soggetti indicati 

all’art. 4 

 

 

ART. 24 

RINVIO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
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1. Per quanto non contemplato nella presente convenzione, è fatto specifico riferimento 

alle disposizioni di Legge e di regolamento vigenti nonché agli strumenti urbanistici del 

Comune di Casalecchio di Reno vigenti alla data di approvazione del PUA. 

 

2. Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o esecuzione del presente 

contratto è competente esclusivo il Foro di Bologna. 

 

 

Allegati: 

- Allegato A: scheda POC – 7.45 – SUB 39.0 (Stazione Futurshow) 

- Allegato B: allegato 1 all’AdP 

- Allegato C: tavola PUA G.7.02 titolarità delle aree 

- Allegato D: aree destinate a dotazioni territoriali  per parcheggi pubblici 

- Allegato E: aree destinate a dotazioni territoriali per viabilità ed arredo stradale 

- Allegato F: tabella oneri e superfici utili 

- Allegato G: QTE  
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7.45- SUB 39.0  (STAZIONE FUTURSHOW) 

 

COMPARTO 
PEREQUATIVO 

38  39 (STAZIONE FUTURSHOW) 

SOTTOCLASSE 
PEREQUATIVA DEL 
SUBCOMPARTO 

TUM 4.1 

GENERE SUB 
COMPARTO 

ordinario 

TRASFORMAZIONE 
URBANISTICA 

Piano Operativo  

ST      SUPERFICIE 
TERRITORIALE 
COMPLESSIVA 

mq 187.000. 

QTR PURA 

Foglio  3, Mappali: 
237,240,242,256,257,258,290,646
,696,703,704,706,836,837,839,87
5,876,877,878,879,880,881,882,8
83,884,885,886,887,888,889,890,
891,892,893,894,895,896,898,899
,900,901,902,918,919,1078,1079 

Quantità da aggiungere all’esistente: 

- Commerciale massimo mq 16.300 di SU netta pari a mq 22.000 di SCA (categoria catastale T1) 

- Terziario minimo mq 8.900 di SU netta pari a mq 11.600 di SCA (categoria catastale T1  o Z04) 

- Ampliamento struttura polifunzionale Palasport 10% della SCA esistente 

- Parcheggi pertinenziali  mq 30.000 di SCA 

QTR PURA 

 

 

CORREZIONE DELLA 
QTR  

Foglio 3, Mappali 
703,704,646 

- Terziario-polifunzionale: Palasport esistente  

 

CORREZIONE DELLA 
QTR 

Foglio 1, Mappali 
442,542,478 

- Commerciale : Centro commerciale Shopville Gran Reno esistente soggetto alle disposizioni 

dell’art. 9.5 paragrafo 5 comma 2
2

, 3
3

, 4
4

;del PTCP) 

 

RIPARTO ECOLOGICO DEL SUOLO 

SE massima  187.000- 

VC minima - 

VP minima (…%) mq 7.500 da monetizzare 

SOGLIA ACUSTICA IV classe 

INDIRIZZI Definire un assetto urbanistico unitario, anche con riferimento alle aree in  adiacenza al Polo 

migliorandone le condizioni di accessibilità e il contesto complessivo sotto l’aspetto formale e 

funzionale. 

Riqualificare il sistema infrastrutturale relazionando la capacità del sistema stradale al traffico 

attratto. 

Realizzare un sistema pedonale di collegamento in sede propria tra la stazione ferroviaria e il centro 

commerciale esistente lungo il quale realizzare nuove attrezzature e l’accesso principale al centro 

polifunzionale Futurshow. 

Separare la mobilità meccanica da quella pedonale e garantire una dotazione di parcheggi pubblici e 

pertinenziali. 

DIRETTIVE Riqualificare il “Palasport” come edificio polivalente e integrarlo nel nuovo sistema delle strutture 

terziarie, commerciali e per il tempo libero.  

                                                 
2

 Le tipologie di insediamenti e di strutture commerciali di rilevanza provinciale con attrazione di livello superiore e inferiore, di cui al comma 1 del 

precedente punto 2, (tipologie comprese tra i n. 1 e 14 dell’elenco) non sono ammissibili all’esterno dei Poli funzionali elencati alle lettere b) e c) e 

delle aree commerciali di rilevanza provinciale di cui al successivo comma 5. Relativamente alle strutture commerciali esistenti con rilevanza 

provinciale di livello inferiore e superiore, ricadenti all’interno o all’esterno dei Poli funzionali, sono ammessi ampliamenti una tantum secondo le 

procedure di cui al successivo p.to 11. 
3

 Fatto salvo quanto previsto al precedente comma 2, i Poli funzionali possono ospitare tutte le restanti tipologie di insediamento e di strutture di 

vendita in relazione  a quanto specificato negli Accordi Territoriali e nel PTCP. 
4

 Gli Accordi territoriali definiscono le superfici commerciali complessive di qualsiasi tipologia, in ciascuno dei Poli funzionali e degli ambiti per 

insediamenti commerciali di rilevanza provinciale di cui al successivo comma 5, fatto salvo il rilascio delle relative autorizzazioni ad opera della 

Conferenza dei Servizi, da riferirsi alle sole strutture che per dimensione sono subordinate al rispetto del range di variazione di cui al successivo 

punto 10. 
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Qualificare l’offerta complessiva del sistema commerciale,terziario,di servizio, evitando di entrare in 

conflitto con le funzioni esistenti all’interno del Polo stesso e nei centri urbani vicini. 

Migliorare lo stato delle infrastrutture esistenti ed incentivare l’uso di sistemi di trasporto alternativi 

al mezzo privato. 

Qualificare l’offerta e l’organizzazione degli spazi pubblici di aggregazione, della  

mobilità e degli spazi collettivi realizzando una rete di elementi ordinatori del tessuto urbano. 

Realizzare un sistema di segnalamento unitario e diffuso, delle principali funzioni e delle principali 

attrezzature pubbliche presenti nel Polo, ad uso sia dell’utenza motorizzata che dei ciclisti e pedoni. 

Redigere il progetto delle nuove strutture commerciali in riferimento alle linee guida ACEA definite 

dalla Provincia così come previsto dall’art. 12 dell’Accordo Territoriale. 

Redigere un Piano-programma di riqualificazione ambientale ed energetica nei modi definiti 

dall’art.13 dell’Accordo Territoriale. 

USI AMMESSI - Terziario, servizi per l’ospitalità e pubblici esercizi nelle aree a sud di Via De Curtis; 

- Commerciale : sono consentite le seguenti  alternative non sommabili definite dal PTCP 

relativamente alla QTR commerciale maturata nelle aree Palasport (Foglio  3, Mappali: 

237,240,242,256,257,258,290,646,696,703,704,706,836,837,839,875,876,877,878,879,880,881,882,883,884,885,886,887,888,8

89,890,891,892,893,894,895,896,898,899,900,901,902,918,919,1078,1079 ): 

a) nella zona a sud di via De Curtis - centro commerciale di livello inferiore fino a 12.500 mq di 

Superficie di Vendita (SdV) complessiva o anche un area commerciale integrata di livello 

inferiore fino a 14.500 mq di SdV complessiva, prevedendo  eventualmente strutture 

alimentari con formule innovative che non entrino in concorrenza merceologica con le attuali 

strutture alimentari esistenti nell’ambito Riale-Ceretolo; 

b) nella zona sud di via De Curtis  struttura commerciale definita all’art.9.5 del PTCP paragrafo 

7, comma 3
5

  trasferendo la restante SdV fino a un max di 10.000 mq nella zona a nord di via 

De Curtis (Foglio 1, Mappali 442,542,478) in adeguamento  del centro commerciale esistente 

- Terziario, servizi per l’ospitalità e pubblici esercizi minimo: mq.11.600 SCA. 

- Parcheggi pertinenziali aggiunti fino a mq.30.000 SCA 

PARAMETRI 
URBANISTICI 

- Verde pubblico min 7.500 Mq da monetizzare 

- Parcheggi pubblici min 33.310 mq 

- Parcheggi pertinenziali: Terziario min 3.000 ;  Commerciale: esistente,  con incremento delle 

 dotazioni derivante dalle superfici aggiunte in relazione alle disposizioni regionali;  

Le quantità di parcheggi pubblici e pertinenziali saranno realizzate su più livelli sovrapposti 

utilizzando gli spazi a disposizione 

I parcheggi pertinenziali delle strutture commerciali avranno orari di apertura definiti in maniera che 

l’intero sistema dei parcheggi risulti al servizio delle strutture terziarie e di spettacolo 

CONDIZIONI DI 
SOSTENIBILITA’ 

Eliminazione del sottopasso automobilistico attuale in corrispondenza della rotatoria Villeneuve. 

Adeguamento della rotatoria e dei relativi bracci di innesto, sulla via Cammellini/Villeneuve in 

modo da realizzare uno snodo viario unitario con la rotonda Villeneuve sistemando l’attuale via 

Camellini con la realizzazione di due corsie in direzione sud (verso il Futurshow) e una corsia in 

direzione nord (verso la zona industriale). 

Realizzare un nuovo collegamento (modifica del ramo di svincolo) per Bologna sulla Nuova 

Bazzanese con conseguente protezione  gasdotto Snam e Pol Nato modificando la vasca di 

laminazione. 

Realizzare una nuova rotatoria nell’intersezione tra la rampa di connessione della Nuova Bazzanese 

e via Cammellini. 

Abbassare la strada Via Fausto Coppi e interventi sulla viabilità per il collegamento con la stazione 

SFM. 

Sistemare l’intersezione fra lo svicolo della Nuova Bazzanese e la Via Roma in Comune di Zola 

Predosa,  tramite la  realizzazione di una rotatoria. 

Realizzare un sistema di segnalamento dinamico per gestione e informazione complessiva della sosta 

nel Polo. 

Riqualificare la fermata SFM Casalecchio Palasport e realizzare il suo collegamento pedonale diretto 

e in quota con Futurshow e con il centro commerciale esistente. 

Aumentare l’offerta di treni in occasione dei principali eventi dell’attività di Futurshow d’intesa con 

gli Enti competenti. 

Riqualificare i sottopassaggi esistenti alla linea ferroviaria, miglioramento delle connessioni pedonali 

e degli spazi pubblici su entrambi i fronti ferroviari 

Contribuire al fondo di perequazione territoriale con le modalità definite dall’Accordo di Programma 

approvato conferendovi il Contributo di sostenibilità ivi definito nei tempi stabiliti dalla 

convenzione urbanistica 

VINCOLI Distanza dalla ferrovia: ml 30 fatta salva l’autorizzazione dell’ente gestore per opere di pubblica 

utilità 

                                                 
5

 Il PTCP indica, quali localizzazioni preferenziali per la realizzazione di insediamenti commerciali delle tipologie riportate in elenco con i numeri 

21, 22, 23 le aree interne ai perimetri delle stazioni SFM, o comunque collocate in un raggio pedonale dall'ingresso alle stazioni, purché realizzate in 
abbinamento con parcheggi scambiatori e servizi per i viaggiatori. A tal fine, la Provincia si impegna ad assumere provvedimenti volti alla 

promozione progettuale e al coordinamento dei soggetti pubblici e privati da coinvolgere nell’attuazione degli interventi,prioritariamente indirizzati 

ai seguenti ambiti di stazione SFM: … Casalecchio di Reno Palasport 
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Distanza dall’Autostrada ml 30 fatta salva l’autorizzazione dell’ente gestore per opere di pubblica 

utilità 

MODALITÀ DI 
ATTUAZIONE 

PUA DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE URBANA  
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SY.TEC S.r.l

Studio Nocera S.r.l.

DESIGN

INTERNATIONAL

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO

PROVINCIA DI BOLOGNA
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shopville gran reno commerciale

UA 1 mq Su tariffa importo onere

oneri di urbanizzazione primaria 15.300 35,14368 537.698 NUOVA COSTUZIONE EDIFICIO

oneri di urbanizzazione primaria 3.500 35,14368 123.003 RISTRUTTURAZIONE ESISTENTE

oneri di urbanizzazione secondaria 15.300 56,22933 860.309 NUOVA COSTUZIONE EDIFICIO

oneri di urbanizzazione secondaria 3.500 56,22933 196.803 RISTRUTTURAZIONE ESISTENTE

1.717.813

mq superficie 

costruita

costo di 

costruzione - 

stima % importo contributo 

contributo costo di costruzione 25.000 36.000.000 7 2.520.000 NUOVA COSTUZIONE EDIFICIO

20.000.000 0 0

NUOVA COSTUZIONE PARCHEGGIO esente art. 32 

lettera h - LR 15/2013

3.500 4.000.000 7 280.000 RISTRUTTURAZIONE ESISTENTE

2.800.000

 

real station

UA 2 mq Su tariffa importo onere

oneri di urbanizzazione primaria commerciale 1.000 35,14368 35.144

oneri di urbanizzazione primaria terziario 1.000 35,14368 35.144

oneri di urbanizzazione secondaria commerciale 1.000 56,22933 56.229

oneri di urbanizzazione secondaria terziario 1.000 56,22933 56.229

mq superficie 

costruita

costo di 

costruzione - 

stima % importo contributo 

contributo costo di costruzione commerciale 1.300 1.250.000 7 87.500

contributo costo di costruzione terziario 1.200 1.080.000 10 108.000

378.246

UA 5 mq Su tariffa importo onere

oneri di urbanizzazione primaria insediamenti di interesse 

collettivo 1.088 0,35119 382

oneri di urbanizzazione secondaria insediamenti di interesse 

collettivo 1.088 0,28147 306

688

UA 6A mq Su tariffa importo onere

oneri di urbanizzazione primaria terziario 550 35,14368 19.329

oneri di urbanizzazione secondaria terziario 550 56,22933 30.926

mq superficie 

costruita

costo di 

costruzione - 

stima % importo contributo 

contributo costo di costruzione terziario 700 630.000 10 63.000

113.255

UA 6B mq Su tariffa importo onere

oneri di urbanizzazione primaria terziario 550 35,14368 19.329

oneri di urbanizzazione secondaria terziario 550 56,22933 30.926

mq superficie 

costruita

costo di 

costruzione - 

stima % importo contributo 

contributo costo di costruzione terziario 700 630.000 10 63.000

113.255

UA 7 mq Su tariffa importo onere

oneri di urbanizzazione primaria terziario 1.400 35,14368 49.201

oneri di urbanizzazione secondaria terziario 1.400 56,22933 78.721

mq superficie 

costruita

costo di 

costruzione - 

stima % importo contributo 

contributo costo di costruzione terziario 1.800 1.620.000 10 162.000

289.922

 

UA 9 mq Su tariffa importo onere

oneri di urbanizzazione primaria terziario 5.400 35,14368 189.776

oneri di urbanizzazione secondaria terziario 5.400 56,22933 303.638

mq superficie 

costruita

costo di 

costruzione - 

stima % importo contributo 

contributo costo di costruzione terziario 6.280 5.652.000 10 565.200

1.058.614

TOTALE ONERI 2.623.094

di cui

urbanizzazione primaria 1.009.006

urbanizzazione secondaria 1.614.088

TOTALE  CONTRIBUTO COSTO DI COSTRUZIONE 3.848.700

TOTALE GENERALE 6.471.794
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= € 951.383,00 (A)

Eventuali lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto = € 0,00
(B1)

Allacciamenti ai pubblici servizi (0,5% A) = € 4.756,92
(B3)

Imprevisti (10% A) = € 95.138,30
(B4)

Acquisizione aree e immobili e pertinenti indennizzi = € 0,00
(B5)

Accantonamenti ex art. 133, commi 3,4 del D.Lgs. 163/2006 (revisione prezzi) (2% A) = € 19.027,66
(B6)

   Progettazione, D.L., Coord. sicurezza in fase di progett. ed esec. (11% A) = € 104.652,13
(B7a)

   Incentivo ex art. 92, c. 5 del D.Lgs. 163/2006 € 0,00
(B7b)

= € 19.027,66
(B8)

Spese per commissioni giudicatrici (0,1% A) = € 951,38
(B9)

Spese per pubblicità e per contributo all' A.V.C.P. (0,1% A) = € 951,38
(B10)

= € 23.784,58
(B11)

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE = € 268.290,01 (B)

IVA su LAVORI (10% di (A+B1+B6)) = € 97.041,07

= € 32.651,46

Totale IVA = € 129.692,53 (C)

IMPORTO COMPLESSIVO

(A+B+C)

= € 1.349.365,54

IMPORTO DA METTERE A GARA
Comprensivo degli oneri per la sicurezza (3%) pari a: € 68.778,15

Spese per attività tecnico amministrative, di supporto e di verifica (2% A)

Spese per accertamenti e collaudi (2,5% A)

IVA SU SOMME A DISPOSIZIONE (22% di( B2+B5+B7a+B8+B9+B11) )

ONERI FISCALI

QUADRO ECONOMICO - FASE 1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE

PUA DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE

Spese tecniche per:

IMPORTO LAVORI

SOMME A DISPOSIZIONE

AMBITO SUB 39.0 - STAZIONE FUTURSHOW
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= € 1.410.000,00 (A)

Eventuali lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto = € 0,00
(B1)

Allacciamenti ai pubblici servizi (0,5% A) = € 7.050,00
(B3)

Imprevisti (10% A) = € 141.000,00
(B4)

Acquisizione aree e immobili e pertinenti indennizzi = € 0,00
(B5)

Accantonamenti ex art. 133, commi 3,4 del D.Lgs. 163/2006 (revisione prezzi) (2% A) = € 28.200,00
(B6)

   Progettazione, D.L., Coord. sicurezza in fase di progett. ed esec. (11% A) = € 155.100,00
(B7a)

   Incentivo ex art. 92, c. 5 del D.Lgs. 163/2006 € 0,00
(B7b)

= € 28.200,00
(B8)

Spese per commissioni giudicatrici (0,1% A) = € 1.410,00
(B9)

Spese per pubblicità e per contributo all' A.V.C.P. (0,1% A) = € 1.410,00
(B10)

= € 35.250,00
(B11)

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE = € 397.620,00 (B)

IVA su LAVORI (10% di (A+B1+B6)) = € 143.820,00

= € 48.391,20

Totale IVA = € 192.211,20 (C)

IMPORTO COMPLESSIVO

(A+B+C)

= € 1.999.831,20

SOMME A DISPOSIZIONE

Spese tecniche per:

Spese per attività tecnico amministrative, di supporto e di verifica (2% A)

Spese per accertamenti e collaudi (2,5% A)

ONERI FISCALI

IVA SU SOMME A DISPOSIZIONE (22% di( B2+B5+B7a+B8+B9+B11) )

QUADRO ECONOMICO - FASE 1 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE

PUA DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE

AMBITO SUB 39.0 - STAZIONE FUTURSHOW

IMPORTO LAVORI

IMPORTO DA METTERE A GARA
Comprensivo degli oneri per la sicurezza (3%) pari a: € 68.778,15
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= € 770.252,00 (A)

Eventuali lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto = € 0,00
(B1)

Allacciamenti ai pubblici servizi (0,5% A) = € 3.851,26
(B3)

Imprevisti (10% A) = € 77.025,20
(B4)

Acquisizione aree e immobili e pertinenti indennizzi = € 0,00
(B5)

Accantonamenti ex art. 133, commi 3,4 del D.Lgs. 163/2006 (revisione prezzi) (2% A) = € 15.405,04
(B6)

   Progettazione, D.L., Coord. sicurezza in fase di progett. ed esec. (11% A) = € 84.727,72
(B7a)

   Incentivo ex art. 92, c. 5 del D.Lgs. 163/2006 € 0,00
(B7b)

= € 15.405,04
(B8)

Spese per commissioni giudicatrici (0,1% A) = € 770,25
(B9)

Spese per pubblicità e per contributo all' A.V.C.P. (0,3% A) = € 2.310,76
(B10)

= € 19.256,30
(B11)

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE = € 218.751,57 (B)

IVA su LAVORI (10% di (A+B1+B6)) = € 78.565,70

= € 26.435,05

Totale IVA = € 105.000,75 (C)

IMPORTO COMPLESSIVO

(A+B+C)

= € 1.094.004,32

SOMME A DISPOSIZIONE

Spese tecniche per:

Spese per attività tecnico amministrative, di supporto e di verifica (2% A)

Spese per accertamenti e collaudi (2,5% A)

ONERI FISCALI

IVA SU SOMME A DISPOSIZIONE (22% di( B2+B5+B7a+B8+B9+B11) )

QUADRO ECONOMICO - FASE 3 -

PUA DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE

AMBITO SUB 39.0 - STAZIONE FUTURSHOW

IMPORTO LAVORI

IMPORTO DA METTERE A GARA
Comprensivo degli oneri per la sicurezza (3%) pari a: € 22.434,52
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Proposta N. 2016 / 460
Servizio Pianificazione e rigenerazione urbana

OGGETTO: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DEL SUBCOMPARTO 39 "STAZIONE 
FUTURSHOW". VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI BOLOGNA E APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 27/05/2016 IL DIRIGENTE
BIANCHI VITTORIO EMANUELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Proposta N. 2016 / 460
Servizio Pianificazione e rigenerazione urbana

OGGETTO: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DEL SUBCOMPARTO 39 "STAZIONE 
FUTURSHOW". VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI BOLOGNA E APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Lì, 27/05/2016 IL DIRIGENTE
BATTISTINI FABIANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 53 del 01/06/2016

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di  questo Comune a partire dal  07/06/2016 per  15 giorni  consecutivi,  ai  sensi 
dell'art. 124 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267.

Casalecchio di Reno li, 07/06/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
SERPI ROCCO

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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